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ISTITUTO PROFESSIONALE  

òINDUSTRIA E ARTIGIANATOó E òSERVIZIó 

“Alfredo Amatucci ” 

AVELLINO  

83100 AVELLINO Viale Italia n. 18 

Progettazione formativa di classe 

a. s. 2016/2017 

 

Classe ……………. 

 

1. Composizione del consiglio di classe 

 

Cognome Nome Disciplina 

                                    

   

   

   

   
 

 

COORDINATORE       
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1. Presentazione/situazione di partenza della classe 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 

 

2. Obiettivi formativi/educativi  

Sezione x Progettazione formativa dipartimentale(consultare documento ed inserire quanto di competenza) 

 

3. Contenuti disciplinari 

 
DISCIPLINA  

(STORIA)  

1.  

 2. A 

 3. B 

 4. C 

 5. D 

 6. E 

 7. F 

 8. G 

 

4. Metodologie 

Sezione x Progettazione formativa dipartimentale(consultare documento ed inserire quanto di competenza) 
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5. Strumenti: 

Sezione x Progettazione formativa dipartimentale(consultare documento ed inserire quanto di competenza) 

 

6. Recupero/potenziamento 
Personalizzare sulla reale situazione della classe:  

ELEMENTI NEGATIVI individuati dal consiglio di classe -  (per attività di recupero)  

ü Carenze di volontà;  

ü Prerequisiti ridotti;  

ü Mancanza di determinazione in relazione agli stimoli ed alle risposte da fornire alle aspettative dei 

docenti e della famiglia;  

ü Alibi per mascherare il disimpegno;  

ü Scarsa disponibilità al dialogo educativo;  

ü Problematiche familiar i o personali  

ü Scarsa motivazione per lo studio  

ü _________________________  

ü __________________________  

 

ELEMENTI POSITIVI individuati dal consiglio di classe (per attività di potenziamento).  

ü _____________________________  

ü ______________________________  
 

7. Modalita’ di attuazione dei corsi di recupero/potenziamento 

a. Dopo le valutazioni del primo trimestre saranno attivati corsi di recupero/potenziamento, della durata di max due settimane, in orario  

curriculare/extra curriculare per tutti gli alunni che abbiano rip ortato  una  votazione  inferiore  alla mediocrità.  

 

A tal proposito il consiglio di classe delibera: ( da compilare in sede di scrutinio trimestrale ). 

DISCIPLINA  Curriculare  extracurriculare  
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b. Dopo lo scrutinio finale, informate  le famiglie, i corsi saranno invece, tenuti in orario antimeridiano, di 

massima a partire dall’ultima decina di giugno con esame finale di verifica da sostenersi nell’ultima settimana 

di Agosto 2017   con tutti i docenti della classe che procederanno  all ’integrazione dello scrutinio finale.  Gli 

alunni che si avvarranno della facoltà di recuperare autonomamente, in seguito a sospensione del giudizio, 

saranno comunque tenuti a sostenere l’esame finale nei tempi e nei modi fissati dalla scuola.  

 

I Docenti,  nei limiti delle loro possibilità, o comunque facendo appello, se necessario, alla famiglia, cercheranno di 

attenuare, se non di eliminare gli ostacoli che rendono impossibile o frenano l’apprendimento. Per detti corsi, 

ciascun consiglio di classe, nella propria autonomia didattica, individuerà non più di due materie  per alunno  (solo  

eccezionalmente, e  se adeguatamente motivato,  per tre/quattro materie). Il numero di alunni, per ciascun corso, 

dovrà essere compreso possibilmente tra 10/12 unità, ed in  caso di numero inferiore si procederà all’accorpamento 

di alunni di classi parallele e verticali. Le materie andranno scelte nell’ambito delle quattro aree disciplinari con 

preferenze per quelle umanistiche e scientifiche nel primo biennio e tecniche nel secondo biennio/monoennio. Si 

precisa che:  
¶ Gli alunni diversamente abili che seguono la Progettazione formativa ministeriale saranno sottoposti agli stessi obblighi degli altri alunni in materia di 

recupero, laddove il leit motiv saranno le modalità di valu tazione/tipologia di attività concordate nei consigli di classe;  

¶ Per le discipline che prevedono la compresenza di insegnanti teorico e pratico, il corso di recupero sarà attivato per la sol a teoria ovvero per la sola 

parte pratica e dovrà essere tenuto c on la compresenza di entrambi i docenti (resta, ovviamente, la discrezionalità decisionale del c.d.c.);  

¶ In caso di insufficienze non gravi /le eventuali mediocrità,  allo studente potrà essere chiesto di raggiungere autonomamente  gli obiettivi formativi 

f issati dai docenti (con opportuna comunicazione alla famiglia).  
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8. Verifiche e criteri di valutazione (cfr. circ. MIUR n. 89 del 18 ottobre 2012)  

Per le verifiche orali si terrà conto del fatto che l’alunno/a: 

ü sa esprimersi in modo corretto, attraverso un di scorso organico e compiuto su un argomento 

specifico;  

ü ha appreso, interiorizzato e personalizzato ciò che doveva studiare;  

ü possiede capacità critiche e strumentali.  

 

Per le verifiche scritte/pratiche/grafiche si terrà conto del fatto che l’alunno/a è in grado di 

produrre un elaborato: 

ü  corretto  

ü organico 

ü coerente e consequenziale  

ü ricco di apporti personali  

 

In sede di valutazione trimestrale e finale, gli elementi di cui tener conto nel valutare un allievo 

saranno: 

ü l’impegno crescente o decrescente rispetto ai parametri iniziali;  

ü la frequenza o meno alle lezioni nell’arco di tutto l’anno scolastico; 

ü l’evoluzione rispetto ai livelli di partenza; 

ü il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati;  

ü il possesso dei contenuti;  

ü l’impegno manifestato; 

ü le effettiv e competenze acquisite;  

ü le abilità dimostrate;  

ü le attitudini dell’allievo; 
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9. Protocollo minimo per l’uniformità delle valutazioni e criteri di valutazione per l’ammissione alla classe 

successiva 

o Possibilmente 2 prove scritte e 2 riscontri orali, opportunam ente cadenzati, per il primo trimestre e 2/3 prove scritte e 2 riscontri orali per il 

pentamestre  

o Diversificazione degli strumenti di misurazione (relazioni, test, compiti/ruoli di responsabilità, ecc ... )  

o No a interrogazioni programmate come unico mezzo  di accertamento  

o Restituzione, entro 15 giorni, degli elaborati corretti  

o Controllo puntuale degli standard generali (risposta della classe)  

o Esplicitazione del voto inteso come strumento di consapevolezza del valore della propria e dell’altrui performance (autovalutazione/ strumento di 

autocorrezione)  

o Rispetto delle griglie di valutazione allegate/concordate  

o Voto unico quadrimestrale circ.89 del 16/10/12  

o Rispetto e condivisione degli standard minimi per conoscenze e abilità individuati in sede dipartimen tale  

 

 

10.  Elementi determinanti la non ammissione alla classe successiva: 
o Voto di condotta insufficiente  

o Conseguimento di una valutazione minore uguale a “4” (quattro) in 4 (quattro)  discipline  

o Superamento del limite del monte ore massimo di assenza:  

CLASSI  ORARIO 

SETTIMANALE  

TOTALE 

MONTE 

ORE 

ANNUALE  

MONTE 

ORE 

MINIMO 

75% 

NUMERO 

MASSIMO 

DI ORE DI 

ASSENZA  

I  33  1089 816 273  

II  32  1056 792  264  

II A e II B SCOCA  33  1089 816 273  

III  32  1056 792  264  

IV  32  1056 792  264  

V 32  1056 792  264  

V OTTICO  32  1056 792 264  

V ODONTOTECNICO  32  1056 792  264  

V SERVIZI COMM.  32  1056 792  264  

(scegliere quello di interesse)  

(qualsiasi deroga a tali indicazioni dovrà essere articolatamente esposto e sostenuto da valide motivazioni a cura del singol o consiglio di classe)  

(per gli allievi che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica scorporare dal monte ore annuale, 33 ore complessive, Collegio dei docenti del 14 settembre 2016, delibera n.12  a.s. 

2016/17)  
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11. Elementi determinanti per la sospensione del giudizio (art 4 D.P.R. 112 del 2009 comma 6): 
o aver riportato meno di quattro insufficienze valutate con un voto maggiore/uguale a quattro  

 

12.  Elementi da tenere in debita considerazione che concorrono alla valutazione del profitto dellõalunno 

in sede di scrutini o finale:  
o frequenza assidua e partecipazione attiva alla vita della scuola  

o carattere occasionale delle insufficienze che non devono essere il frutto di gravi    carenze complessive di impegno o di cap acità;  

o valutazioni insufficienti non conseguenti ad u n deliberato abbandono o rifiuto ad impegnarsi in una o più discipline, rifiuto non occasionale e 

continuato nel corso del quadrimestre.  

o eventuali motivi di salute o di consistente disagio psicologico che hanno influito sul rendimento scolastico,  

o carenze nelle materie di indirizzo per gli studenti che provengono da altro percorso di studio, in considerazione delle disposizioni sul diritto 

all’istruzione e sulla necessità di facilitare i passaggi tra i diversi tipi e indirizzi di studio (art. 4 c.6 DPR 275/’99).  
n.b: estratto dal collegio dei docenti del 14/09/2016 delibera n. 12.. omissisé REGOLAMENTO APPLICATIVO DEL LIMITE DELLE ASSENZE  ai sensi dellõ art.14 c.7 del DPR n.122 

art. 1 - Calcolo della percentuale di assenze ð Tutte le assenze, incluse le ent rate e le uscite fuori orario del singolo alunno, vengono annotate dai docenti sul Registro di Classe e sul portale ARGO. Ess e sono 

conteggiate in ore e la percentuale viene calcolata sul monte ore annuale. personalizzato delle lezioni. Ove fosse necessari o un conteggio accurato, sarà preso in considerazione il curricolo individuale di ogni 

studente considerando la situazione personale (ad esempio il non avvalersi dellõora di religione). 

Non rientrano tra le assenze le ore dedicate allõassemblea dõistituto e quelle per viaggi dõistruzione. 

Eõ da considerarsi attivit¨ didattica ordinaria (quindi non calcolabile come assenza purch¯ effettivamente svolta) la partecipazione di alunni (classe intere o singoli alunni) con la scuola ad attività e progetti 

previsti dal PTOF che comportano una presenza fuori aula o fuori sede.  

art. 2 ð Tipologie di assenze ammesse alla deroga  

La deroga è prevista per assenze debitamente documentate, a condizione, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del co nsiglio di classe l a possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati.  

Le tipologie di assenza ammesse alla deroga riguardano:  

a) ricovero ospedaliero o cure domiciliari, in forma continuativa o ricorrente; terapie saltuarie e/o ricorrenti per gravi patol ogie; motivi di salute eccezionali e documentati con certificazioni di strutture pubbliche o 

con codice regionale e comportano un assenza superiore a 5 giorni; visite specialistiche ospedaliere e day hospital (anche ri ferite ad un giorno);  

b) motivi personali e/ o di famiglia eccezionali e documentati: provvedimenti dellõautorit¨ giudiziaria; attivazione di separazione dei genitori in coincidenza con lõassenza; gravi patologie e lutti dei componenti del 

nucleo famigliare entro il II grado; rientro nel paese dõorigine per motivi legali; trasferimento della famiglia.  

c) giornate o uscite anticipate per attività sportiva agonistica o formativa, debitamente richieste, certificate da soggetti giu ridicamente riconosciuti (ad esempio Conservatorio, Federazioni sportive, Asso ciazioni 

Sportive di appartenenza); i ritardi e i permessi straordinari di uscita anticipata concessi per oggettivi e non risolvibili problemi legati allõorganizzazione dei servizi di trasporto pubblico. 

Art.3 -Disposizioni finali  

Tutte le motivazioni devon o essere preventivamente documentate, in tutti i casi in cui ciò sia possibile.  

Qualora ciò non fosse possibile le stesse devono essere presentate al momento del rientro a scuola o nei giorni immediatament e successivi (max quattro giorni). I certificati sa ranno inseriti nel fascicolo 

personale dello studente conservato presso la segreteria dellõistituto. 

Non verranno accettate certificazioni tardive.  

Le deroghe di cui al presente regolamento vengono fatte valere a condizione che le assenze complessive, a gi udizio del consiglio di classe, non pregiudichino la possibilit¨ di procedere alla valutazione dellõalunno. 

Al di fuori delle suddette deroghe qualsiasi altra assenza (sia essa ingiustificata o giustificata) effettuata durante lõanno scolastico verrà conte ggiata ai fini  della esclusione o inclusione nello scrutinio finale.  

Lõintroduzione della norma, nonch® del presente Regolamento, ¯ lõoccasione per responsabilizzare gli studenti e le loro famiglie sullõimportanza di ogni ora di lezione e quindi sulla necessità di impegnarsi 

nellõevitare o contenere assenze, ritardi, uscite anticipateé.omissisé. 

 
 

                                                                      ll coordinatore di classe  
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CRITERI DI VALUTAZIONE/GRIGLIA PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO IN CONDOTTA 

(art. 2 del decreto legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169,, D.M. n 5 del 16/01/09)  

La valutazione per la condotta inferiore a sei decimi, secondo il disposto dell’art. 4, D.M. 5 del 16/01/2009:  determina la non ammissione al successivo anno 

di corso o all’esame conclusivo del ciclo.  

La valutazione inferiore ai sei decimi, cinque/quattro decimi, può essere attribuita ove ricorrano le condizioni indicate dall’articolo 4 del D.M. 5 del 

16/01/2009, come dal seguente stralcio: “la valutazione insufficiente del comportamento, soprattutto in sede di scrutinio finale, deve scaturire da un 

attento e meditato giudizio del Consiglio di classe, esclusivamente in presenza di particolare gravità riconduc ibili alla fattispecie per le quali lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti – D.P.R. 249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007 e chiarito dalla nota prot. 3602/PO del 31 luglio 2008 – nonché i 

regolamenti d’istituto prevedano l’irrogazione di sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica 

per periodi superiori a quindici giorni ( art. 4, commi 9, 9bis e 9ter dello statuto) …..”   

L’attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10, in sede di scrutinio finale, ferma restando l’autonomia della funzione docente 
anche in materia di valutazione del comportamento, presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo studente:  
a) nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni di cui sopra;  
b) successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste dal sistema disciplinare, non a bbia dimostrato apprezzabili e 
concreti cambiamenti nel comportamento, tali  da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine 
alle finalità educative di cui all’art. 1 del D.M. n. 5 del 16/01/09.  
In particolare, nel caso di valutazione non sufficiente, accanto alla gra vità della/e sanzione/e disciplinare/i che dovranno essere dettagliatamente 
verbalizzate, si sarà valutato anche il percorso di crescita personale e di maturazione successiva alla/e sanzione/i e l’insufficienza di concreti e apprezzabili 
cambiamenti positi vi.  
Il voto finale di insufficienza è accompagnato da un giudizio in cui compare, per ciascun indicatore, il descrittore che megl io risponde al profilo dell’alunno 
stesso e che risulterà parte integrante del verbale di scrutinio.  

INFRAZIONI E SOSPENSIONI e loro incidenza sul voto di condotta  
× Note e richiami;  
× Assegnazione di attività a favore della Comunità scolastica;  
× Sospensione dalle lezioni fino a 15 gg, anche con eventuale commutazione in attività a favore della Comunità scolastica;  
× Sospensione dalle lezioni per motivi gravi e gravissimi, con sospensione dalle lezioni per un periodo superiore a 15 gg.  

a) La sospensione dalle lezioni per più di 15 giorni, per fatti gravissimi, concorrerà in modo determinante alla votazione di cinque/quattro 

decimi, anche in presenza di descrittori positivi, e quindi alla non ammissione alla classe successiva o all’Esame di Stato.  

b) La sospensione dalle lezioni anche per 1 solo giorno e comunque per un periodo non superiore a 15 gg. concorrerà in modo dete rminante alla 

votazione di sei decimi, anche in presenza di descrittori positivi, cosi come la presenza di numerose note e richiami e/o la sanzione di 

attività a favore della Comunità scolastica.   

c) La presenza di alcune note disciplinari e richiami concorrerà in modo dete rminante alla votazione di sette decimi, anche in presenza di 

descrittori positivi.   
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Griglia per l’attribuzione del voto di condotta  

VOTO MOTIVAZIONE  

10  

 

• Ha tenuto un comportamento eccellente in termini di rispetto del Regolamento scolastico, responsabilità e 

correttezza  

• Ha partecipato in modo critico e costruttivo alle varie attività di classe e/o di Istituto valorizzando le 

proprie capacità  

• Ha mostrato sensibilità e attenzione per i compagni divenendo un leader positivo, un elemento esemplare e 

trainante del gruppo classe  

• Ha conseguito riconoscimenti, lodi ed encomi nelle attività intraprese  

9  

 

• Ha tenuto un comportamento corretto e inappuntabile  

• Ha mostrato rispetto per tutti coloro che operano nella scuola, per gli spazi, le attrezzature e i beni comuni  

• Ha mostrato puntualità e regolarità nella frequenza  

•Ha partecipato e si è reso disponibile a collaborare con insegnanti e compagni per il raggiungimento degli 

obiettivi formativi, mostrando senso di appartenenza alla comunità s colastica  

• Ha partecipato ad attività extra-scolastiche d’Istituto con esiti lusinghieri  

8  

 

• Ha tenuto un comportamento corretto e responsabile  

• Ha frequentato le lezioni in modo regolare  

• Ha partecipato alle attività del gruppo classe con un impegno  

• Ha partecipato alle attività extra/scolastiche d’Istituto  

7  

 

• Ha tenuto un comportamento sostanzialmente corretto  

•Ha fatto registrare qualche assenze e qualche ritardo non sempre giustificati da reali motivazioni  

• Ha partecipato alle attività del gruppo classe  

• Ha riportato alcune ammonizioni verbali e note sul Registro di classe  

6 • Ha più volte violato il Regolamento d’Istituto  

•Ha assunto comportamenti non sempre corretti nei confronti dei compagni, dei docenti e del personale ATA  

• Ha fatto registrare assenze e ritardi ripetuti  

• Si è allontanato qualche volta dalla classe, anche senza autorizzazione  

• Ha tenuto un comportamento non sempre corretto durante le visite e i viaggi d’istruzione  

• È stato sospeso per un periodo inferiore o uguale a 15 giorni  

• Ha riportato frequenti ammonizioni verbali e diverse note sul Registro di classe  

5/4  

Non si è 

ammessi alla  

classe 

successiva  

né all’Esame di 

Stato  

• Ha commesso infrazioni che hanno determinato una reale situazione di pericolo per l’incolumità delle persone  

• Ha commesso atti perseguibili penalmente e sanzionabili  

• Ha commesso reati violando la dignità ed il rispetto della persona umana  

•Ha intenzionalmente arrecato danni fisici a persone e/o danni materiali gravi alle attrezzature scolastiche  

• È stato sospeso con allontanamento dalla Scuola per un periodo superiore a 15 giorni  

• È stato costretto a pagare dei risarcimenti economici e/o a riparare i danni provocati  

•Ha reiterato in modo continuativo ed esasperante comportamenti di cui ai descrittori del voto “6” 
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GRIGLIA PER LA VERIFICA SCRITTA/PRATICA/GRAFICA 

VOTO GIUDIZIO 

SINTETICO 

MOTIVAZIONI 

0 - 2 NULLO - Non risponde al quesito  

- Non fornisce alcuna soluzione al   problema/al quesito oppure la soluzione fornita è  priva di 

logica o completamente errata  

- Dimostra scarsa conoscenza dell’argomento oggetto di verifica 

3-4 SCARSO - Risponde al quesito solo parzialmente commettendo errori concettuali gravi.  

- Ignora la ““sintassi”” fondamentale del linguaggio disciplinare. 

- Usa un linguaggio improprio oppure non documenta o non motiva il lavoro o il procedimento 

risolutivo.  

- Non argomenta oppure argomenta in modo completamente errato.  

- È caratterizzato da una capacità di espressione contorta, frammentaria  

5 INSUFFIC IENTE  - Risponde al quesito commettendo pochi errori concettuali gravi  

- Risponde al quesito commettendo diversi errori di distrazione e/o di “sintassi” 

- Dimostra una conoscenza superficiale dell’argomento oggetto di verifica 

- Fornisce una soluzione approssimativa e/o non scorrevole al problema  

- Documenta il lavoro utilizzando un linguaggio non appropriato e/o impreciso e/o ambiguo  

6 SUFFICIENTE  - Risponde al quesito commettendo solo qualche errore di distrazione e/o di “sintassi” non 

grave. 

-  Dimostra  una conoscenza sufficiente dell’argomento oggetto di verifica 

- Fornisce una soluzione sostanzialmente corretta al problema  

- Rispetta le regole di documentazione del lavoro svolto  

7 - 8 BUONO - Risponde al quesito senza commettere errori  

- Dimostra buona conoscenza e adeguata comprensione dell’argomento oggetto di verifica 

- Utilizza il linguaggio proprio della disciplina  

- Argomenta in modo chiaro/preciso/lineare  

9-10 ECCELLENTE - Risponde al quesito aderendo alla traccia in modo ordinato/ connesso/uni forme/approfondito  

- Integra la soluzione con chiarimenti/argomentazioni ed approfondimenti attestanti la piena 

ed ampia conoscenza dell’argomento trattato. 

- Formula ipotesi appropriate e/o originali  

- Argomenta in modo completamente corretto, senza incer tezze  
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GRIGLIA PER LA VERIFICA ORALE 

 

  GIUDIZIO    VOTO 

L’alunno rifiuta di conferire. Applicazione nulla. 2 

Scarse conoscenze; linguaggio inadeguato; rifiuto di accogliere sollecitazioni e orientamenti 

offerti. Applicazione scarsa.  

 

3 

Conoscenze carenti, linguaggio inadeguato e semplicistico; notevoli difficoltà a orientarsi 

ed operare collegamenti.  

 

4 

Conoscenze superficiali, frammentarie o mnemoniche. Linguaggio povero sul  piano 

semantico. Difficoltà nell’utilizzare informazioni e nell’operare collegamenti.  

 

5 

Conoscenze essenziali, ma chiare, degli argomenti svolti. Uso sostanzialmente corretto, ma 

semplice del linguaggio. Utilizzo corretto delle informazioni e di collegamenti generici.  

 

6 

Conoscenze specifiche e precise, linguaggio chiaro e c orretto. Utilizzo organico e puntuale 

delle informazioni.  

 

7 

Conoscenze complete e approfondite, uso di un linguaggio pertinente e preciso. Abilità 

espressiva di buon livello. Collegamenti e relazioni appropriate. Buone abilità logiche e 

critiche.  

 

8 

Conoscenze complete. Studio assiduo e approfondito. Abilità espressive consolidate. 

Ottimo/eccellente utilizzo, chiaro e disinvolto, dei contenuti culturali con notevoli e 

personali apporti critici  

 

9-10 
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Modello documento di classe del 15 maggio 

 

ISTITUTO DõISTRUZIONE SUPERIORE 

 “Alfredo Amatucci ó 
Centro contro la Dispersione Scolastica e la Frammentazione Sociale  

Viale Italia, n. 18 ð 83100 AVELLINO  Tel. centralino : 0825 1643184 – Direttore S.G.A. : 0825 1643183 – fax: 0825 1643182 

cod.  mecc: AVIS029002- cod. fisc: 92097210642 - www.ipiaamatucci.it  .pec istituzionale:AVIS029002@PEC.ISTRUZIONE.IT  e-mail istituzionale: AVIS029002@istruzione.it  
 SEZIONI ASSOCIAT E: :Via Ferrante Tel. e fax 082536581 ;   - Via Morelli E Silvati – 

AVELLINO  

Presentazione dell’Istituto d'Istruzione Superiore òA. Amatucció 
 

L’Istituto vuole caratterizzarsi per l’impegno nel migliorare il contributo che esso è in grado di fornire agli 

st udenti in termini di raggiungimento degli obiettivi formativi, realizzazione personale, crescita culturale e 

umana, riducendo, per questa via, la tendenza all’abbandono e alla dispersione. Questo nella consapevolezza 

che le cause scatenanti di tali fenomen i spesso siano da individuare in un errato rapporto dello studente con 

l’istituzione scolastica che, secondo l’impostazione tradizionale, non sempre è in grado di rispondere 

efficacemente alle sue esigenze, cogliendo i sintomi di disagio e facendo fronte i n maniera convincente alle 

criticità che possono emergere nel corso del percorso formativo.  

L’intento del progetto è quello di superare tali lacune, nella convinzione che sia compito dell’istituzione 

scolastica farsi carico degli insuccessi formativi degli  studenti, contribuendo in modo attivo al loro 

superamento e sviluppando, così, in modo pieno il proprio fondamentale ruolo di agenzia formativa al servizio 

della crescita della comunità. Questo significa, in altri termini:  

http://www.ipiaamatucci.it/
mailto:AVIS029002@istruzione.it
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ü migliorare lo star bene a scuola , come luogo privilegiato di socializzazione, sia per docenti che per allievi, promuovendo e costruendo un clima di benessere  in un’ottica di 

cooperazione, confronto, dialogo e riflessione  

ü porre attenzione ai bisogni formativi degli alunni, alle loro diffe renze e alle loro attitudini  

ü promuovere una Progettazione formativa didattica, in cui emerga un impianto organico di contenuti e metodi e in cui venga privilegiata la dimensione della 

professionalità da acquisire  

ü innalzare il tasso di successo scolastico  

Per questo, grande attenzione è rivolta a:  

ü definire la situazione complessiva dell’Istituzione Scolastica in termini organizzativi, didattici e gestionali, per orientare le scelte di fondo di gestione ed 

amministrazione  

ü intraprendere la strada dell’ implementazione dei criteri dei sistemi di qualità  

ü riflettere sugli elementi di qualità che già esistono all’interno della scuola, per valorizzarli 

ü attivare contatti più proficui con le famiglie, con gli enti locali e con tutti gli altri soggetti, che a diverso t itolo, operano sul territorio, al fine di rendere più stabile e 

definita la rete istituzionale  

 

Presentazione del Consiglio di classe 

 

 

DISCIPLINA Docente Prof. 
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Presentazione della classe 

…………………………………… 

 

 

ALUN NI/E  
Data di nascita Luogo di nascita 
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Documento del Consiglio di classe  

A conclusione delle attività svolte durante l’anno scolastico 2016-2017, tutto il consiglio di cl asse valuta l’efficacia delle azioni educative svolte e portate a compimento nell’azione didattica 

realizzata a favore della …. sez…………. corso ………. Nella consapevolezza di perseguire, in modo degno, l’obiettivo finale, cioè superamento dell’esame di Stato, si è tentato di dare peso al 

raggiungimento di una capacità operativa autonoma. Tutte le discipline sono state utilizzate come “strumento” per il raggiungimento di tale scopo al fine di realizzare una crescita umana e 

professionale delle allieve spendibil e nel loro prossimo futuro.  

Banda di oscillazione per l’assegnazione del credito scolastico 
TABELLA A  

(sostituisce la tabella prevista dall’art.11, c.2 DPR 23 luglio 1998 n.323, così come modificata dal D.M.n.42/2007) 

 

CREDITO SCOLASTICO 

Media dei voti 

I anno 

Classi Terze 

(banda di oscillazione) 

II 

Classi Quarte 

(banda di oscillazione) 

III anno 

Classi Quinte 

(banda di oscillazione) 

M = 6 3 - 4 3 - 4 4 – 5 

6 < M ≤ 7 4 – 5 4 – 5 5 – 6 

7 < M ≤ 8 5 – 6 5 – 6 6 – 7 

8 < M ≤ 9 6 – 7 6 – 7 7 – 8 

9< M ≤ 10 7-8 7-8 8-9 

 

Si procede all’attribuzione dell’estremo superiore della banda di oscillazione qualora si consegua una media  ≤ (minore di /uguale ) 0,5 e se l’alunno possiede almeno uno dei seguenti indicatori (DPR 

23 luglio 1998 n.323art.11 comma2) 

 

 

 

1. ASSIDUI TA' , FREQUENZA , SCOLASTICA  

2. INTERESSE E IMPEGNO NELLA PARTECIPAZIONE   AL DIALOGO EDUCATIVO  

3. INTERESSE E IMPEGNO NELLA PARTECIPAZIONE  -ALL'ATTIVITA'COMPLEMENTARI  ED INTEGRATIVE  

 

 

CREDITO FORMATIVO VALUTABILE (D.M.49/2000 )  (almeno una esperienza dell’elenco sottostante) 
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CREDITI FORMATIVI 

Le esperienze che danno luogo all’acquisizione dei crediti formativi di cui al Regolamento (art.12 del DPR 323/1998), sono acquisite, al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori 

della società civile  legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in particolare, alle a ttività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione 

professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport.  

L’attestazione proveniente da Enti, Associazioni, Istituzioni presso i quali lo studente ha realizzato l’esperienza deve contenere, a norma D.M.49/2000, una descrizione, seppure sintetica 

dell’esperienza stessa, dalla quale si evinca non trattarsi di una esperienza episodica o momentanea, ma tale da incidere sulla “formazione personale, civile e sociale dello studente”, valuta le 

certificazioni inerenti le seguenti attività:  

¶ Attività sportive agonistiche 

¶ Attività di volontariato 

¶ Attività lavorative a norma della disposizione ministeriale (D.M.49/2000) 

¶ Frequenza di corsi di lingua straniera Cambridge, DELE, DELF, FIT, o di altre organizzazioni ufficialmente riconosciute, che attestino il “livello” raggiunto e la frequenza 

di almeno % della durata del corso 

¶ Stage linguistici all’estero (due settimane di frequenza nel 2014 con un minimo di 20 ore settimanali frequentate) 

¶ Partecipazione a corsi di formazione 

¶ ECDL o altri Enti Certificatori 

Credito scolastico 

Relativamente al II I e IV anno del corso di studio, il credito scolastico totale riportato negli scrutini finali da ciascun/a allievo/a è stato il seguente:  

ALUNNI/E  

A.S. 

cl. III 

A.S. 

cl.IV 
TOTALE 

A.S. 

cl.V 
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PRESENTAZIONE DELL’INDIRIZZO   (da adattare caso per caso…..) 

“PRODUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI” 

ARTICOLAZIONE “ ARTIGIANATO ” OPZIONE “ PRODUZIONI TESSILI SARTORIALI”  

…………………………………………………………………………………………………. 

 

 

 

MATERIE E ORE DEL TRI ENNIO            

AREA COMUNE III ANNO  IV ANNO  V ANNO  

RELIGIONE     

ITALIANO     

STORIA     

LINGUA STRANIERA  

(L2) 

   

MATEMATICA     

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE     

AREA D’INDIRIZZO                                                                                             III ANNO                                                                 IV ANNO           V ANNO  

da adattare caso per caso    

da adattare caso per caso    

da adattare caso per caso    

da adattare caso per caso    

da adattare caso per caso    

da adattare caso per caso    

TOTALE ORE DI INSEGNAMENTO    

 

 

PERCORSO FORMATIVO REALIZZATO SULLA BASE DELLA PROGETTAZIONE COLLEGIALE E DIPARTIMENTALE 

 

Obiettivi educativi (d.P.R. 15 marzo 2010, n. 87, articolo 8,comma 6)  

 

L’obiettivo prioritario è  quello di sostenere la coscienza di essere uno nel sociale, coscienza acquisibile, nello specifico contestuale, creando un gruppo-classe capace di stare insieme in un clima 

sereno, rispettoso dei singoli e collaborativo. Pertanto gli obiettivi da pers eguire sono stati:  

acquisizione di un comportamento responsabile ed autonomo (competenze chiave di cittadinanza):  

_Essere puntuali nell’esecuzione delle consegne didattiche. 

_Portare regolarmente il materiale e usarlo correttamente.  

_Essere rispettosi del le persone e del luogo scuola.  

socializzare in modo equilibrato (competenze chiave di cittadinanza):  

_ Saper ascoltare gli altri  

_ Rispettare le opinioni altrui, anche se diverse dalla propria  

_ Non ironizzare sugli errori altrui  

-potenziare  progressivamente la propria personalità (competenze chiave di cittadinanza):  

_Dare importanza alla cura della propria persona  
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_ Usare un linguaggio rispettoso ed appropriato alle circostanze ed al luogo di permanenza.  

_ Avere comportamenti adeguati al vivere civile  

_ Potenziare e sviluppare positivi rapporti interpersonali e sociali  

-acquisire ed interpretare l’informazione(competenze chiave di cittadinanza)  

-individuare collegamenti e relazioni (competenze chiave di cittadinanza)  

-risolvere problemi(competenze chiave di cittadinanza)  

attraverso : 

-Osservazione della realtà  

_ Saper osservare, descrivere e confrontare.  

_ Saper cogliere analogie e differenze e quindi saper classificare  

-Comprensione orale e scritta  

_ Saper individuare, in una situazione e in un testo, le info rmazioni principali  

-Produzione orale,  scritta e grafica  

_ Sapersi esprimere in modo adatto, adeguato,  comprensibile e corretto  

-Operatività 

 _ Saper portare a termine un lavoro nei tempi e nei  modi stabiliti.  

-Conoscenza dei contenuti  

_ Acquisire i con tenuti fondamentali delle singole discipline.  

-Metodo di studio  

_ Saper usare gli strumenti di lavoro  

_ Saper organizzare le indicazioni fornite attraverso schemi/mappe concettuali  

_ Saper svolgere il lavoro in modo autonomo  

_ Saper individuare gli errori e correggerli  

 

Strutturazione dell’asse umanistico-linguistico 

Materie: Lingua e letteratura italiana- Lingua straniera-……….. 

 

Conoscenze: I principali tipi di testo - Caratteri fondamentali delle opere oggetto di studio - La micro lingua in L2 - Aspetti del la cultura e delle civiltà straniera - La poetica 

degli autori studiati.  

Competenze: Produrre testi, in forma scritta e orale, con chiarezza e proprietà - Riassumere e parafrasare un testo dato - Individuare le funzioni dei diversi livelli nella 

costruzione o rdinata del discorso - contestualizzare opere e autori, individuando le relazioni fra fatto letterario e contesto storico -culturale - confrontare temi e 

problematiche con il presente - Selezionare informazioni da testi professionalizzanti in L2 - Produrre test i in L2.  

Abilità: Realizzare una lettura critica del testo - riconoscere i caratteri specifici di un testo letterario - comprendere e produrre messaggi in L2 attraverso lo sviluppo 

delle quattro attività fondamentali (ascoltare, parlare, leggere e scrivere),  esprimersi in L2 su temi e problemi di attualità e specifici del settore sia oralmente che per 

iscritto.  

 

Strutturazione dell’asse storico-sociale 

Materie: Storia – Religione 

Conoscenze: Gli eventi e il quadro cronologico dei periodi storici studiati, Le religioni nel mondo  

Competenze: Illustrare einterpretare in termini essenziali un fenomeno storico - capire, interpretare e confrontare, con altri sistemi di valori, il significato della cultura 

religiosa cristiana.  

Abilità: Cogliere  le linee della prospet tiva storica - elaborare un curriculum  vitae - individuare l’originalità della speranza cristiana rispetto alla proposta di  altre visioni 

religiose.  
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Strutturazione indirizzo produzioni tessili sartoriali. (da adattare caso per caso) 

Conoscenze: 

Strumenti, attrezzature e macchine del settore produttivo di riferimento 

fasi e procedure dei cicli produttivi artigianali e industriali -  

funzionamento di apparecchiature e macchinari di settore – norme per la tutela dell’ambiente, la protezione della salute e la sicurezza dei lavoratori e dell’utenza 

definizione delle caratteristiche dei materiali utilizzati nel mercato tessile italiano e internazionale  

i processi produttivi e gli strumenti adoperati per la tessitura, la confezione, la modellistica  

normativa di sic urezza nei luoghi di lavoro  

funzionalità ed estetica nell’ideazione di un prodotto 

strumenti, materiali e metodi per la visualizzazione del progetto con sistemi   tradizionali  

segni convenzionali della modellistica nel disegno in piano  

fasi del processo pr ogettuale e realizzazione del prototipo  

tradizione ed evoluzione dell’artigianato nazionale e internazionale 

aspetti stilistici, sartoriali e merceologici dei capi di abbigliamento  

produzioni artigianali nel quadro  economico nazionale e locale 

tecniche di commercializzazione e promozione dei prodotti  

strategie di comunicazione pubblicitaria per la diffusione dei prodotti artigianali  tecniche e fasi produttive per la realizzazione di prototipi e campionature  

tecniche e procedure per le operazioni di finitur a dei manufatti  

nuove tecnologie di produzione  

nuovi materiali e l’uso innovativo di quelli tradizionali, terminologia tecnica di settore anche in lingua L2 

l’importanza di controllo di qualità del processo produttivo  

linguaggio di settore 

modalità e norme di concorrenza sui mercati di settore. prodotto, prezzo,  

distribuzione e comunicazione secondo criteri di marketing operativo ,  

mercati emergenti e nuove forme di commercializzazione e vendita  

Competenze:  

applicare le procedure che disciplinano i process i produttivi tessili -sartoriali, nel rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro e sulla tutela 

dell’ambiente di lavoro e sulla tutela dell’ambiente e del territorio,  

redigere relazoni tecniche analitiche,  

riconoscere le carat teristiche e selezionare i materiali maggiormente  idonei alla realizzazione  dei prodotti proposti anche in relazione ai pro cessi della produzione 

tessile - sartoriale,  

utilizzare adeguatamente un linguaggio settoriale,  

utilizzare la modellistica e le re gole dello sviluppo taglie per la realizzazione di prototipi e manufatti di campionatura,  

sviluppare la ricerca e l’innovazione a sostegno del Made in Italy, calcolare l’area di utile e di perdita nel processo produttivo,  

utilizzare le tecniche di lavora zione e gli strumenti gestionali nella elaborazione, diffusione e commercializzazione dei prodotti artigianali, utilizzare ad eguatamente le 

equazioni dei costi totali e dei ricavi totali per determinare la quantità di equilibrio e l’area di perdita e di utile di un’impresa, 

elaborare le tecniche di diffusione e commercializzazione dei prodotti artigianali.  

Abilità: 

utilizzare e gestire spazi, strumenti, attrezzature e macchine specifiche di settore e consultare i relativi manuali,  

selezionare tessuti, mater iali di sostegno e accessori per la realizzazione di prodotti anche in funzione del rapporto qualità prezzo,  

utilizzare la modellistica e le regole dello sviluppo taglie, realizzare prototipi e manufatti di campionatura,  

redigere documentazione sui mater iali, processi e prodotti, riconoscere situazioni di rischio negli ambienti di lavoro,  
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operare nel rispetto delle norme relative alla sicurezza ambientale e della tutela alla salute,  

leggere le etichette di composizione e quelle di manutenzione dei capi di moda,  

gestire la progettazione tessile -abbigliamento, moda e costume , gestire le tecniche di distribuzione e marketing,  

suggerire metodi e forme di presentazione del prodotto nei punti di vendita.  

 

Strutturazione dell’asse matematico-scientifico 

Matematica:  

Conoscenze 

conoscere il ragionamento induttivo e deduttivo  

conoscere i concetti chiave di analisi infinitesimale  

conoscere i punti fondamentali per lo studio di funzioni  

Competenze: 

sapere identificare i concetti chiave, le variabili, le costanti, organizzare dati  

sapere studiare funzioni  

saper tracciare grafici  

sapere leggere grafici  

Abilità: 

eseguire equazioni e disequazioni richieste nello studio di funzioni  

calcolare limiti  e individuare eventuali asintoti  

applicare le regole di derivazione  

dallo studio di funzioni al grafico e viceversa 

 

Scienze motorie e sportive: 

Conoscenze:  

conoscere le potenzialità del movimento del proprio corpo, le posture corrette e le funzioni fisiologiche.  

riconoscere il ritmo delle azioni,  

conoscere i principi sc ientifici fondamentali che sottendono la prestazione motoria e sportiva, la teoria e metodologia dell’allenamento sportivo.  

conoscere la struttura, l’evoluzione, l’aspetto educativo e sociale dei giochi e degli sport affrontati. 

conoscere i principi fonda mentali di prevenzione ed attuazione della sicurezza personale in palestra, a scuola e negli spazi aperti.  

conoscere gli elementi fondamentali del primo soccorso  

Competenze:  

assumere posture corrette in presenza di carichi,  

organizzare percorsi motori e sportivi,  

cogliere le differenze ritmiche nelle azioni motorie,  

gestire in modo autonomo la fase di avviamento in funzione dell’attività scelta e trasferire metodi e tecniche di allenamento adattandole alle esigenze. Trasferire e 

ricostruire tecniche, st rategie, regole adattandole alle capacità, esigenze,spazi e tempi di cui si dispone,  

cooperare in équipe utilizzando e valorizzando le propensioni e le attitudini individuali,  

assumere comportamenti funzionali alla sicurezza in palestra, a scuola e negli spazi aperti,  

applicare gli elementi fondamentali del primo soccorso.  
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STANDARD MINIMI DI CONOSCENZA E ABILITA’(da adattare caso per caso) 

Italiano: 

 ricordare/conoscere gli autori e gli argomenti principali del programma letteratura italiana  

parafrasare in italiano corrente un testo poetico, dimostrando di   comprenderne  il significato letterale  

sintetizzare il contenuto di un testo in prosa( romanzo, novella)  dimostrando di comprenderne il significato letterale  

analizzare un testo poetico  

analizzare un testo di prosa di carattere argomentativo  

contestualizzare un testo in relazione all’opera di appartenenza, al genere letterario, alla personalità dell’autore, all’epoca e al clima culturale di riferimento esprimersi per iscritto con padronanza 

delle var ie tipologie di scrittura previste anche dagli Esami di Stato, rivelando capacità di rielaborazione personale  comunicare oralmente e per iscritto su argomenti di vita quotidiana e di   

attualità in modo corretto  

Lingua e civiltà straniera (L2): 

conoscere gli aspetti della cultura e delle civiltà straniera  

selezionare informazioni da testi professionalizzanti.  

comprendere e produrre messaggi in L2 attraverso lo sviluppo delle quattro attività fondamentali (ascoltare, parlare, leggere e scrivere),  

esprimersi in L2 su temi e problemi di attualità e specifici del settore sia oralmente che per iscritto.  

Storia:   

conoscere i lineamenti fondamentali della  storia socio - politica ed  

 economica europea  dall’Età giolittiana fino alla fine della Seconda Guerra  

 Mondiale 

Religione:   

conoscere i caratteri fondamentali del cristianesimo argomentare sull’originalità dell’esperienza cristiana 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni tessili, abbigliamento(da variare sulla scorta della specificità del percorso/area professionalizzante-cfr.dipartimenti) 

conoscere e utilizzare gli strumenti didattici e quelli operativi di base  

conoscere le tecniche e le fasi produttive per la realizzazione dei prototipi e  

campionature,  

conoscere la tecnica di trasformazione applicata alla  modellistica artigianale ed  industriale,  

conoscere il linguaggio tecnico sia grafico sia verbale, realizzare capi semplici  

prototipi di progetti  

Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili-abbigliamento 

conoscere e utilizzare gli  strumenti didattici e quelli operativi di base,  

comprendere l’importanza dell’applicazione delle norme relative alla sicurezza ambientale e alla tutela della salute,  

conoscere le varie fasi dei processi produttivi dei materiali naturali e artigianali  

maggiormente adoperati nell’industria tessile,  

conoscere le principali fasi di produzione dei materiali tessili e i relativi processi di nobilitazione  

 conoscere e utilizzare i principali termini specifici,  

 conoscere gli elementi necessari per condurre l’analisi sulle fibre  

Tecniche di distribuzione e marketing: 

conoscere i mercati emergenti valutando gli effetti economici e sul lavoro,  

conoscere il mercato della libera concorrenza (oligopolio e monopolio),   conoscere le strategie del marketing -mix,  

individuare un canale di distribuzione e commercializzazione del prodotto,  

individuare le strategie di marketing per la diffusione del prodotto ,  

conoscere la concorrenza sui mercati di settore, conoscere il mix di prodotto,  

prezzo, distribuzione e comunicazi one,  

utilizzare alcuni media per la commercializzazione e la diffusione del prodotto,  

suggerire come presentare il prodotto nei punti vendita  

Matematica 

conoscere i concetti chiave di analisi infinitesimale  
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conoscere i punti fondamentaliper lo studio di funzioni  

eseguire equazioni e disequazioni richieste nello studio di funzioni  

calcolare limiti  e individuare eventuali asintoti  

applicare le regole di derivazione  

leggere grafici  

Scienze motorie e sportive 

conoscere le potenzialità del movimento del propr io corpo, le posture    corrette e le funzioni fisiologiche.  

riconoscere il ritmo delle azioni,  

conoscere la struttura, l’evoluzione, l’aspetto educativo e sociale dei giochi e degli sport affrontati. 

conoscere i principi fondamentali di prevenzione ed at tuazione della sicurezza personale in palestra, a scuola e negli spazi aperti.  

conoscere gli elementi fondamentali del primo soccor  

assumere posture corrette in presenza di carichi,  

cogliere le differenze ritmiche nelle azioni motorie,  

gestire in modo autonomo la fase di avviamento in funzione dell’attività scelta,  

cooperare in équipe utilizzando e valorizzando le propensioni e le attitudini  individuali,  

assumere comportamenti funzionali alla sicurezza in palestra, a scuola e negli   spazi aperti  

applicare gli elementi fondamentali del primo soccorso.  

 

 

SIMULAZIONI:  

 

N. 02/03………. A RISPOSTA MULTIPLA/chiusa……………( da adattare caso per caso) 

TEMPO A DISPOSIZIONE h.01/02…………….. 

MATERIE COINVOLTE:  

(………………………………..) 

 DATA DI SVOLGIMENTO:  ………………….. 

Criteri in erenti alla Terza Prova scritta  

 

Criteri Adottati  

Per la prima simulazione di Terza Prova si è inteso assegnare:( da adattare caso per caso) 

30 quesiti a risposta multipla.  

V Ciascuna domanda ammette una sola risposta corretta.  

V Ogni risposta esatta vale (0,5 ) punti, ogni riposta errata o non data vale (0) punti  

V  Tempo a disposizione 1 ora.  

V …………………………………………………… 

Per la seconda simulazione di Terza Prova si è inteso assegnare:  

V 24 quesiti a risposta multipla e 3 a risposta aperta -tipologia B - per la lingua L2  

Per la tipologia a risposta multipla:  

V Ciascuna domanda ammette una sola risposta corretta.  

V Ogni risposta esatta vale (0,5) punti, ogni risposta errata o non data vale (0) punti  

Per la tipologia a risposta aperta  

V Ciascuna domanda viene valutata per la corre ttezza grammaticale punti 0,5, e per la pertinenza del contenuto, punti 0,5, per un eventuale totale di punti 1(uno)  

V Ogni risposta non data vale 0 (zero) punti  

 

V  Tempo a disposizione 1 ora.  

V ……………………………………………… 
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MODALITÀ D’INTERAZIONE DOCENTI-STUDENTI 

 

METODI 

 

 

 

 

 

  

Lezione 

frontale 

 

Discussione 

guidata 

 

Problem 

Solving 

Attività di recupero 

(Anche in                                                                                                                                                           

itinere) 

 

Attività di 

approfondimento 

 

Eserc. 

Lab.Infor 

 

Attività pratica 

Religione cattolica o 

attività alternative  

      

Lingua e letteratura 

italiana  

      

Lingua e civiltà 

straniera (L2)  

      

Storia        

Matematica        

Scienze motorie e 

sportive 

       

da adattare caso per 

caso 

       

da adattare caso per 

caso 

       

da adattare caso per 

caso 

       

da adattare caso per 

caso 
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MEZZI 

 

  

AULA 

 

LABORATORIO 

PROFESSIONALE 

 

AULA INFORMATICA 

 

PALESTRA 

 

AULE 

SPECIALI 

 

BIBLIOTECA 

Religione cattolica o attività 

alternative 

      

Lingua e letteratura italiana       

Lingua e civiltà straniera (L2)       

 

Storia 

      

 

Matematica 

      

Scienze motorie e sportive       

da adattare caso per caso       

da adattare caso per caso       

da adattare caso per caso       

da adattare caso per caso       

 

 

 

STRUMENTI DI LAVORO 

 

  

LIBRI DI TESTO 

 

APPUNTI DOCENTI 

 

MATERIALI  

CARTACEI 

 

CDROM 

DVD 

 

GIORNALI RIVISTE E DOCUMENTI 

 

MATERIALI  

DIDATTICI 

Religione cattolica o attività alternative       

Lingua e letteratura italiana       

Lingua e civiltà straniera (L2)       

Storia       

Matematica       

Scienze motorie e sportive       

da adattare caso per caso       

da adattare caso per caso       

da adattare caso per caso       

da adattare caso per caso       
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TIPOLOGIE PROVE DI VERIFICA 

 

 Analisi e Commento 

Testo 

Saggio 

Breve 

Articolo di 

giornale 

Tema Traduzioni Trattazione Sintetica 

di un Argomento 

Quesiti a 

Risposta aperta o 

chiusa 

Problema /o Problem 

Solving 

Eserc. Pratiche Verifiche orali 

Religione 

cattolica o 

attività 

alternative 

         

Lingua e 

letteratura 

italiana 

         

Lingua e 

civiltà 

straniera 

(L2) 

         

 

Storia 

         

 

Matematica 

         

Scienze 

motorie e 

sportive 

         

Inserire 

discipline 

di settore 

         

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione è legata al “profilo” comportamentale ed intellettivo delle alunne, pertanto, gli elementi che concorrono alla sua determinazione sono:  

§ Conoscenze acquisite 

§ Livelli iniziali di conoscenza posseduti  

§ I progressi eff ettuati  

§ Il comportamento  

§ La partecipazione e l’interesse al dialogo didattico-educativo  

§ L’impegno profuso 

§ Il metodo di studio  

§ Le capacità logico -espressive  

§ Le capacità di rielaborazione personale  

§ Le capacità di analisi e di sintesi  

§ Le capacità pratiche ed operative  

§ Ogni altro elemento utile  
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GRIGLIA PER LA VERIFICA SCRITTA/PRATICA/GRAFICA 
VOTO GIUDIZIO SINTETICO MOTIVAZIONI 

0-2 NULLO - Non risponde al quesito  

- Non fornisce alcuna soluzione al   problema/al quesito oppure la soluzione fornita è priva di log ica o completamente errata  

- Dimostra scarsa conoscenza dell’argomento oggetto di verifica 

3-4 SCARSO - Risponde al quesito solo parzialmente commettendo errori concettuali gravi.  

- Ignora la ““sintassi”” fondamentale del linguaggio disciplinare. 

- Usa un linguaggio improprio oppure non documenta o non motiva il lavoro o il procedimento risolutivo.  

- Non argomenta oppure argomenta in modo completamente errato.  

- È caratterizzato da una capacità di espressione contorta, frammentaria  

5 INSUFFICIENTE  - Risponde al quesito commettendo pochi errori concettuali gravi  

- Risponde al quesito commettendo diversi errori di distrazione e/o di “sintassi” 

- Dimostra una conoscenza superficiale dell’argomento oggetto di verifica 

- Fornisce una soluzione approssimativa e/ o non scorrevole al problema  

- Documenta il lavoro utilizzando un linguaggio non appropriato e/o impreciso e/o ambiguo  

6 SUFFICIENTE  - Risponde al quesito commettendo solo qualche errore di distrazione e/o di “sintassi” non grave. 

-  Dimostra una conoscenza sufficiente dell’argomento oggetto di verifica 

- Fornisce una soluzione sostanzialmente corretta al problema  

- Rispetta le regole di documentazione del lavoro svolto  

7 - 8 BUONO - Risponde al quesito senza commettere errori  

- Dimostra buona conoscenza e adeguata comprensione dell’argomento oggetto di verifica 

- Utilizza il linguaggio proprio della disciplina  

- Argomenta in modo chiaro/preciso/lineare  

9-10 ECCELLENTE - Risponde al quesito aderendo alla traccia in modo ordinato/ connesso/uniforme/approfo ndito  

- Integra la soluzione con chiarimenti/argomentazioni ed approfondimenti attestanti la piena ed ampia conoscenza dell’argomento trattato.  

- Formula ipotesi appropriate e/o originali  

- Argomenta in modo completamente corretto, senza incertezze  

 

GRIGLIA PER LA VERIFICA ORALE 

GIUDIZIO  VOTO 

L’alunno rifiuta di conferire. Applicazione nulla. 2 

Scarse conoscenze; linguaggio inadeguato; rifiuto di accogliere sollecitazioni e orientamenti offerti. Applicazione scarsa.   3 

Conoscenze carenti, linguaggio inadeguato e semplicistico; notevoli difficoltà a orientarsi ed operare collegamenti.   4 

Conoscenze superficiali, frammentarie o mnemoniche. Linguaggio povero sul  piano semantico. Difficoltà nell’utilizzare informazioni e nell’operare collegamenti. 5 

Conoscenze essenziali, ma chiare, degli argomenti svolti. Uso sostanzialmente corretto, ma semplice del linguaggio. Utilizzo corre tto delle informazioni e di 

collegamenti generici.  
  6 

Conoscenze specifiche e precise, linguaggio chiaro e corretto. Utilizzo org anico e puntuale delle informazioni.  7 

Conoscenze complete e approfondite, uso di un linguaggio pertinente e preciso. Abilità espressiva di buon livello. Collegamen ti e relazioni appropriate. Buone 

abilità logiche e critiche.  
 8 

Conoscenze complete. Stud io assiduo e approfondito. Abilità espressive consolidate. Ottimo/eccellente utilizzo, chiaro e disinvolto, dei contenuti cul turali con 

notevoli e personali apporti critici  
 9-10 
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PRIMA PROVA 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

Tipologia A (analisi del testo)  

 

 

A) Correttezza e proprietà nell’uso della lingua 

 

Gravi errori morfosintattici, numerose improprietà lessicali ed errori ortografici 1 

Qualche errore morfosintattico, poche improprietà lessicali ed errori ortografici non gravi 2 

Generale correttezza e proprietà, pur in presenza di rari e lievi errori e improprietà lessicali, senza errori ortografici 3 

Correttezza morfosintattica e proprietà lessicale 4 

 

B) Comprensione 

 

Fraintendimenti del testo 1 

Comprensione sostanziale del testo 2 

Buona comprensione del testo 3 

Comprensione del testo completa e dettagliata 4 

 

 C) Analisi 

 

Mancato o parziale riconoscimento degli aspetti contenutistici, stilistici e delle tecniche narrative o drammaturghe 1 

Riconoscimento dei principali aspetti contenutistici, stilistici e delle tecniche narrative o drammaturghe 2 

Riconoscimento completo degli aspetti contenutistici, stilistici e delle tecniche narrative o drammaturghe 3 

 

D) Interpretazione complessiva e approfondimenti 

 

Contenuto insufficiente e debolmente  legato al testo; interpretazione inadeguata 1 

Contenuto sufficiente e complessivamente legato al testo, interpretazione nel complesso adeguata 2 

Contenuto  buono e legato al testo; interpretazione adeguata 3 

Contenuto ottimo e legato al testo con argomentazioni sicure e adeguate; interpretazione corretta e originale 4 

 

                                                              Totale punteggio…………………………./ 15 
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PRIMA PROVA 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

Tipologia B (saggio breve)  

 

A) Correttezza e proprietà nell’uso della lingua 

 

Numerosi e ripetuti errori in ambito ortografico e/o morfologico, lessicale, sintattico 0.5 

Alcuni errori di forma e/o sporadici errori in altri ambiti linguistici; elaborato non sempre scorrevole ma nel complesso 

sufficientemente corretto dal punto di vista espressivo 

1.5 

Improprietà o imprecisioni formali assenti o di lieve entità; elaborato nel complesso scorrevole 2 

Esposizione corretta; buona proprietà di linguaggio 3 

 

B) Coerenza e coesione del discorso 

 

Assenza completa o parziale di un filo logico; coerenza e coesione scarse 0.5 

Sufficiente sviluppo logico del discorso pur con qualche disomogeneità 1.5 

Coerenza logica degli elementi del discorso; buona coesione 2 

Discorso ben padroneggiato; svolgimento coeso 3 

 

 C) Pertinenza rispetto alla tipologia di scrittura e alle consegne 

 

L’elaborato non è pertinente; non risponde ad alcuna delle consegne /interpretazione,confronto dei documenti…) 0.5 

Parziale pertinenza rispetto alla tipologia; consegne parziali 1.5 

L’elaborato è pertinente e risponde alle consegne con sufficiente omogeneità 2 

L’elaborato è pertinente e completo rispetto alle consegne 3 

 

D) Conoscenze e concetti 

 

 Osservazioni limitate e non sempre  esatte; conoscenze ed idee superficiali 1 

Osservazioni sufficientemente motivate, conoscenze e idee non approfondite ma accettabili 2 

Osservazioni motivate e personali; conoscenze approfondite; concetti apprezzabili 3 

 

E) Sviluppo critico delle questioni e argomentazione 

 

Sporadica presenza di apporti critici personali; argomentazione debole 1 

Si possono rintracciare un punto di vista personale e qualche indicazione critica; sia pure circoscritta o non sviluppata, presenza di 

spunti argomentativi 

2 

Sono delineati un punto di vista personale chiaro, giudizi critici motivati che rivelano profondità di visione; buono sviluppo 

argomentativo 

3 

 

                                                                Totale punteggio…………………………./ 15 
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PRIMA PROVA 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

Tipologia B (articolo di giornale)  

 

A) Correttezza e proprietà nell’uso della lingua 

 

Numerosi e ripetuti errori in ambito ortografico e/o morfologico, lessicale, sintattico 0.5 

Alcuni errori di forma e/o sporadici errori in altri ambiti linguistici; elaborato non sempre scorrevole ma nel complesso 

sufficientemente corretto dal punto di vista espressivo 

1.5 

Improprietà o imprecisioni formali assenti o di lieve entità; elaborato nel complesso scorrevole 2 

Esposizione corretta; buona proprietà di linguaggio 3 

 

B) Coerenza e coesione del discorso 

 

Assenza completa o parziale di un filo logico; coerenza e coesione scarse 0.5 

Sufficiente sviluppo logico del discorso pur con qualche disomogeneità 1.5 

Coerenza logica degli elementi del discorso; discreta coesione 2 

Discorso ben padroneggiato; svolgimento coeso buono 3 

 

 C) Pertinenza rispetto alla tipologia di scrittura e alle consegne 

 

L’elaborato non è pertinente; non risponde ad alcuna delle consegne /interpretazione,confronto dei documenti…) 0.5 

Parziale pertinenza rispetto alla tipologia; consegne parziali 1.5 

L’elaborato è pertinente e risponde alle consegne con sufficiente omogeneità 2 

L’elaborato è pertinente e completo rispetto alle consegne 3 

 

D) Conoscenze e concetti 

 

 Osservazioni limitate e non sempre  esatte; conoscenze ed idee superficiali 1 

Osservazioni sufficientemente motivate, conoscenze e idee non approfondite ma accettabili 2 

Osservazioni motivate e personali; conoscenze approfondite; concetti apprezzabili 3 

 

E) Sviluppo critico delle questioni e argomentazione 

 

 Sporadica presenza di apporti critici personali; argomentazione debole 1 

Si possono rintracciare un punto di vista personale e qualche indicazione critica; sia pure circoscritta o non sviluppata, presenza di 

spunti argomentativi 

2 

Sono delineati un punto di vista personale chiaro, giudizi critici motivati che rivelano profondità di visione; buono sviluppo 

argomentativo 

3 

 

                                                              Totale punteggio…………………………./ 15 
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PRIMA PROVA 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

Tipologia C (tema di argomen to storico)  

A) Correttezza e proprietà nell’uso della lingua 

 

Numerosi e ripetuti errori in ambito ortografico e/o morfologico, lessicale, sintattico 0.5 

Alcuni errori di forma e/o sporadici errori in altri ambiti linguistici; elaborato non sempre scorrevole ma nel complesso 

sufficientemente corretto dal punto di vista espressivo 

1 

Improprietà o imprecisioni formali assenti o di lieve entità; elaborato nel complesso scorrevole 2 

Esposizione corretta; buona proprietà di linguaggio 3 

 

B) Coerenza e coesione del discorso 

 

Assenza completa o parziale di un filo logico, coerenza e coesione scarse 0.5 

Sufficiente sviluppo logico del discorso pur con qualche disomogeneità 1.5 

Coerenza logica degli elementi del discorso;  coesione discreto 2 

Discorso ben padroneggiato; svolgimento coeso buono 3 

 

 C) Pertinenza rispetto alle richieste della traccia 

 

L’elaborato non risponde alle richieste della traccia 0.5 

Sviluppo parziale delle richieste 1.5 

L’elaborato risponde alle consegne con sufficiente omogeneità 2 

Sviluppo completo e originale delle richieste 3 

 

D) Conoscenze e concetti 

 

Osservazioni limitate e non sempre esatte, conoscenze e idee talvolta superficiali 0.5 

Osservazioni talvolta motivate, sufficienti conoscenze storiche e idee poco rielaborate 1 

Osservazioni motivate; conoscenze documentate; concetti significativi e pertinenti 2 

Osservazioni motivate e personali; conoscenze approfondite; concetti apprezzabili 3 

 

E) Sviluppo critico delle questioni e argomentazione 

 

 Sporadica presenza di apporti critici personali; argomentazione debole 1 

Sono presenti un punto di vista personale e qualche cenno critico; presenza di spunti argomentativi 2 

Sono delineati un punto di vista personale chiaro, giudizi critici motivati; buono sviluppo argomentativo 3 

 

                                                                Totale punteggio…………………………./ 15 
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PRIMA PROVA 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

Tipologia D (tema di ordine generale)  

A) Correttezza e proprietà nell’uso della lingua 

 

Numerosi e ripetuti errori in ambito ortografico e/o morfologico, lessicale, sintattico 0.5 

Alcuni errori di forma e/o sporadici errori in altri ambiti linguistici; elaborato non sempre scorrevole ma nel complesso 

sufficientemente corretto dal punto di vista espressivo 

1 

Improprietà o imprecisioni formali assenti o di lieve entità; elaborato nel complesso scorrevole 2 

Esposizione corretta; buona proprietà di linguaggio 3 

 

B) Coerenza e coesione del discorso 

 

Assenza completa o parziale di un filo logico, coerenza e coesione scarse 0.5 

Sufficiente sviluppo logico del discorso pur con qualche disomogeneità 1.5 

Coerenza logica degli elementi del discorso;  coesione discreto 2 

Discorso ben padroneggiato; svolgimento coeso buono 3 

 

 C) Pertinenza rispetto alle richieste della traccia 

 

L’elaborato non risponde alle richieste della traccia 0.5 

Sviluppo parziale delle richieste 1.5 

L’elaborato risponde alle consegne con sufficiente omogeneità 2 

Sviluppo completo e originale delle richieste 3 

 

D) Conoscenze e concetti 

 

Osservazioni limitate e non sempre esatte, conoscenze e idee talvolta superficiali 0.5 

Osservazioni talvolta motivate, sufficienti conoscenze storiche e idee poco rielaborate 1 

Osservazioni motivate; conoscenze documentate; concetti significativi e pertinenti 2 

Osservazioni motivate e personali; conoscenze approfondite; concetti apprezzabili 3 

 

E) Sviluppo critico delle questioni e argomentazione 

 

Sporadica presenza di apporti critici personali; argomentazione debole 1 

Sono presenti un punto di vista personale e qualche cenno critico; presenza di spunti argomentativi 2 

Sono delineati un punto di vista personale chiaro, giudizi critici motivati; buono sviluppo argomentativo 3 

 

                                                             Totale punteggio…………………………./ 15 
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SECONDA PROVA 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

 

INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTEGGIO 

 

 

COMPRENSIONE  

DELL’ ARGOMENTO 

COMPLETA 4 

ESAUSTIVA 3 

ESSENZIALE 2 

INCERTA 1 

 

 

SVILUPPO LOGICO E RISOLUZIONE 

CORRETTO ED ESAUSTIVO 5 

LINEARE 4 

PARZIALMENTE LINEARE 3 

APPROSSIMATIVO 2 

PARZIALE 1 

 

CAPACITÀ ORGANIZZATIVE 

 ED 

 ELABORATIVE 

LOGICHE ED APPROFONDITE 2 

CON QUALCHE INCERTEZZA 1 

 

UTILIZZO DEL LINGUAGGIO 

TECNICO 

SCRITTO- GRAFICO 

 

APPROPRIATO E PRECISO 

 

4 

COERENTE 3 

PARZIALMENTE COERENTE 2 

IMPROPRIO 1 

 

 

TOTALE PUNTEGGIO 

 

………/15 
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 Criteri inerenti alla Terza Prova scritta  

 

Per la prima simulazione di Terza Prova si è inteso assegnare:  

V 30 quesiti a risposta multipla.  

V Ciascuna domanda ammette una sola risposta corretta.  

V Ogni risposta esatta vale (0, 50) punti, ogni riposta errata o non data vale (0) punti  

V  Tempo a disposizione 1 ora.  

 

 

Per la seconda simulazione di Terza Prova si è inteso assegnare:  

V 24 quesiti a risposta multipla e 3 a risposta aperta -tipologia B - per la lingua L2  

Per la tipologia a risposta multipla:  

V Ciascuna domanda ammette una sola risposta corretta.  

V Ogni risposta esatta vale (0,5) punti, ogni risposta errata o non data vale (0) punti  

Per la tipologia a risposta aperta – tipologia B -lingua inglese 

V Ciascuna domanda viene valutata per la correttezza grammaticale: punti 0,5, e per la pertinenza del contenuto: punti 0,5, per un eventuale totale di punti 1(u no) 

V Ogni risposta non data vale 0 (zero) punti  

 

V  Tempo a disposizione 1 ora.  

V ……………………………………………… 

 

TERZA PROVA 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

Scelta Multipla a quattro Alternative 

Materie Numero Peso Punteggio 

INSERIRE DISCIPLINA     

Lingua straniera (L2)  

n. …… a risposta multipla / n. 

…….…..aperte e n……….. a risposta 

multipla/CHIUSA  

   

INSERIRE DISCIPLINA     

INSERIRE DISCIPLINA     

INSER IRE DISCIPLINA     

TOTALE    15  
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 Valutazione del Colloquio  

 

I criteri che vengono proposti da questo Consiglio per la valutazione del colloquio agli esami di Stato sono qui di seguito e lencati; i 30 punti del colloquio vengono ripartiti in 

sei indicator i, attribuendone a ciascuno 5 punti come indicato nelle tabelle che seguono:  

Conoscenza dellõargomento iniziale proposto dal candidato (eventuale tesina) 

Ha acquisito una conoscenza dellõargomento 

Ottima  5 

Discreta  4 

Buona 3 

Sufficiente  2 

Mediocre  1 

Conoscenza degli argomenti proposti dalla Commissione  

Ha acquisito una conoscenza dellõargomento 

Ottima  5 

Discreta  4 

Buona 3 

Sufficiente  2 

Mediocre  1 

Espressione 

Si esprime in una forma  

Chiara, corretta e scorrevole  5 

Discretamente chiara, co rretta e scorrevole  4 

Sufficientemente chiara, corretta e scorrevole  3 

Alquanto impacciata, ma corretta  2 

Impacciata e alquanto scorretta  1 

Analisi  

Analizza considerando  

Molti campi di osservazione  5 

Gli aspetti essenziali  4 

Pochi aspetti essenz iali  3 

Pochi aspetti e in modo ristretto  2 

Pochi aspetti e in modo impreciso  1 

 

Opera  confronti fra gli argomenti della disciplina  

e/o interdisciplinari  

Con consapevolezza e disinvoltura  5 

Autonomamente  4 

Sa individuare adeguati collegamenti  3 

Sa individuare semplici collegamenti  2 

Con la guida dell’insegnante 1 

 

Capacità di valutazione  

Esprime giudizi ampiamente e criticamente motivati  5 

Esprime giudizi criticamente motivati  4 

Esprime giudizi adeguati, ma motivati in modo semplice  3 

Esprime giudizi adeguati, ma non ben motivati  2 

Non sa esprimere giudizi personali  1 
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Il presente documento è condiviso in tutte le sue parti dal Consiglio di classe_____________________________________  

DISCIPLINA Docente Prof. 
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¶ GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  

¶ FIRMA DEI DOCENTI  

¶ CONTENUTI DISCIPLINAR I REALIZZATI  
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ISTITUTO DõISTRUZIONE SUPERIORE 

“Alfredo Amatucci ó 
Centro contro la Dispersione Scolastica e la Frammentazione Sociale  

Viale Italia, n. 18 ð 83100 AVELLINO  Tel. centralino : 0825 1643184 – Direttore S.G.A. : 0825 1643183 – fax: 0825 1643182 

cod.  mecc: AVIS029002- cod. fisc: 92097210642 - www.ipiaamatucci.it.pec istituzionale:AVIS029002@PEC.ISTRUZIONE.IT  e-mail 

istituzionale: AVIS029002@istruzione.it  
SEZIONI ASSOCIATE: :Via Ferrante Tel. e fax 082536581 ;   - Via Morelli E Silvati – 

AVELLINO  

 

 

 

PEI: Progettazione formativa per  

obiettivi minimi ministeriali 
  

Classe ….  -   Sezione ….. – a.s. ……… 

Alunno: …………………..  

Nato a ……………  il …………… 

Scuola e classe di provenienza: …………………………….. 

 

http://www.ipiaamatucci.it/
mailto:AVIS029002@istruzione.it
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   Dirigente Scolastico 

 

Prof.ssa Maria Teresa Brigliadoro 

 

 

Profilo dell’alunno 

 
 

Tipologia dell’handicap:  …………………………………….. 

¶  

¶ La scuola è in possesso di Diagnosi Funzionale:  Si / 

No 
 

 

Insegnanti della classe 

Disciplina  Cognome e nome 
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¶ La scuola è in possesso del Profilo Dinamico 

Funzionale: Si / No 

 

 

Eventuale frequenza dell’alunno di centri specializzati:……………….  

 

Eventuale terapia farmacologica ……………………………………. 

Á  

Á L’alunno è stato / è seguito dallo 

psichiatra:   Si / No         

Á  

Á L’alunno è stato / è seguito dallo 

psicologo:   Si / No                                                                     

 

Quadro familiare 
(descrizione sintetica e generale del quadro familiare)  

(per esempio)  

La famiglia è composta da………………………………………….   

In famiglia non/convivono altre persone:……………………… 

La situazione socio -familiare è…………. 

L’alunno/a vive in …….casa famiglia, ecc… 

 

 

Profilo didattico 
 

Descrizione della classe 
Presentazione sintetica   

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………….. 

Dati relativi alla precedente scolarizzazione 

Anno 

scolastico 

Scuola 

frequentata 

Classe Tipo di 

Programmazione 
 

Tipo di 

frequenz

a 
(regolare 

SI/NO)  

Esito 
(Promosso /non 

promosso) 
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……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………….. 

 

Livello di integrazione dell’alunno/a con il gruppo classe  

e con gli altri operatori scolastici 
Descrizio ne sintetica tenendo conto dei descrittori sottoelencati:  

o Capacità/desiderio di lavorare in gruppo  

o Capacità proposizionale/propositiva  

o Atteggiamenti verso gli adulti  

o Capacità di differenziare i ruoli  

o ______________________  

Analisi della situazione di partenza 

(descrizione sintetica per le varie aree)  

Area dei linguaggi e della comunicazione:…...(come si esprime / comprensione 

/produzione)é. 

Area logico matematica:………. (capacit¨ logico/ pratiche/conoscenze di base)éé 

Area affettivo relazionale:…………….. (integ razinoe/collaborazione/rispetto delle 

regole)é. 

Abilità attentive e mnestiche:…………(capacità mnestiche di tipo concreto /a lungo 

termine/breve termine/ attenzione/ concentrazione.) ……… 

 

Proposta Didattico-Educativa 

 
Le competenze trasversali che s’intendono potenziare/far sviluppare all’alunno/a nel percorso 

scolastico, considerati i livelli di partenza, sono le seguenti: 
(è possibile scegliere la voce descritta  o possono esserne aggiunte altre voci)  

 

o Cfr. Progettazione formativa  dipartimentale: Le Competenz e-Chiave di Cittadinanza.  
o _____________________________________________________________________  

o _____________________________________________________________________  

o ______________________________________________________________________  

o ___________________ __________________________________________________  

o _____________________________________________________________________  

 

Obiettivi Specifici di apprendimento 

Il Consiglio di Classe, considerate le difficoltà e le risorse evidenziate 

dall’alunno/a, ritiene di proporre per lui un percorso formativo (artt. 12 -13-15 

O.M. 90/01):   
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Cfr. Progettazione formativa  Dipartimentale -  standard minimi delle discipline di 

studio in termini di conoscenze e abilità.  (Vedi scheda di sintesi allegata per 

discipline).  

 

Ǐ Curricolare, con contenuti simili al percorso proposto al resto della classe, (O.M.90/2001)  

 

Ǐ Curricolare-personalizzato, con adattamento delle conoscenze, delle abilità, dei contenuti, 

dei tempi, delle strategie e delle metodologie, rispetto alla classe, globalmente 

riconducibile agli obiettivi minimi ministeriali (C.M. 268/88, art.15 comma 3 O.M. 90 del 

21/05/2001)  

 

 

 

Contenuti disciplinari 

Cfr. Piani di lavoro delle varie discipline di studio: semplificazione dei contenuti, 

opportunamente r ivisitati, e destrutturati, laddove e quando necessario. (C.M. 

268/88, art.15 comma 3 O.M. 90 del 21/05/2001)  

 

Metodologie e Strumenti Didattici 

(alla voce proposta possono esserne aggiunte altre)  

Cfr. Progettazione formativa  Dipartimentale  

o ______________ ____________________________________________________  

 

Risorse della scuola per l’integrazione  

 

Verifiche 

 
Cfr. Progettazione formativa  Dipartimentale  

Ore di sostegno: n.  

Attività di 

compresenz

a 

Laboratori, 

spazi e 

attrezzatur

e 

 

Psicologo, oper. 

psico-

pedagogico, op. 

tecno -logico, 

assistenti  

educativi, (…) 

Progetti e 

sperimentazi on

i 
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Le verifiche saranno uguali a quelle della classe opportunamente rivisitate 

rispetto a tempi e modalità, solo se necessario, con opportuna interazione e 

mediazione del docente  attraverso te cniche di shaping, realizzazione per 

imitazione, induzione, deduzione, ogni qualvolta si rendesse necessario al fine di 

veicolare nel migliore dei modi l’acquisizione di conoscenze pertinenti e 

specifiche.  

 

 

 

Valutazione 
Cfr. Progettazione formativa Diparti mentale 

La valutazione sarà tarata sugli stessi indicatori della classe nella consapevolezza che impegno e 

continuità siano gli elementi fondanti della stessa ovvero potranno connotarsi come gli strumenti 

di reale controllo degli apprendimenti.  

 

 

 

 

 

DOCENTE CURRICULARE:  

Tutti i Docenti del Consiglio di Classe della …. 

(segue modulo da compilare in caso di diverse indicazioni dei docenti delle discipline)  

DISCIPLINA: 

Tutte  

CONOSCENZE / ABILITA’  MINIME DISCIPLINARI: 
Cfr. Progettazione formativa  Dipartimenta le -  standard minimi delle varie discipline di studio in 

termini di conoscenze e abilità: riduzione degli obiettivi in minimi e/o globalmente riconducibili 

a quelli ministeriali. (C.M. 268/88, art.15 comma 3 O.M. 90 del 21/05/2001)  

CONTENUTI MINIMI DISCIPLINARI: 
Cfr. Programmazioni per contenuti delle discipline di studio: semplificazione dei contenuti, 

opportunamente rivisitati, e destrutturati laddove e quando necessario. (C.M. 268/88, art.15 

comma 3 O.M. 90 del 21/05/2001).  

STRUMENTI E METODOLOGIA: 
Cfr. Progettazione formativa  Dipartimentale  

VERIFICHE: 
Cfr. Progettazione formativa  Dipartimentale  

Le verifiche saranno uguali a quelle della classe opportunamente rivisitate 
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rispetto a tempi e modalità, solo se necessario, con opportuna interazione e 

mediazione del docente specializzato di area attraverso tecniche di shaping, 

realizzazione per imitazione, induzione, deduzione, ogni qualvolta si rendesse 

necessario al fine di veicolare nel migliore dei modi l’acquisizione di conoscenze 

pertinenti e specifiche.  

VALUTAZIONE 
Cfr. Progettazione formativa  Dipartimentale  

La valutazione sarà tarata sugli stessi indicatori della classe nella consapevolezza che impegno e 

continuità siano gli elementi fondanti della stessa ovvero potranno connotarsi come gli strumenti 

di r eale controllo degli apprendimenti.  

 

DOCENTE CURRICULARE: ____________________________________________ 

DISCIPLINA: __________________________________________________________ 

CONOSCENZE /ABILITA’  MINIME DISCIPLINARI: 

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

__ 

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

___ 

CONTENUTI MINIMI DISCIPLINARI: 

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

___ 

STRUMENTI E METODOLOGIA: 

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 

VERIFICHE: 

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 
 

VALUTAZIONE: 

_______________________________________________________________________________

__ 
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Hanno collaborato alla formulazione del PEI:  

Progettazione formativa  per obiettivi minimi ministeriali  

Per la scuola: Il Consiglio di Classe della _______  

Per la famiglia : (Genitore alunno/a)  

Per l’ A.S.L: Dott.ssa A. Sarno  

 

La presente Progettazione formativa  è stata approvata dal Consiglio di Cla sse in data ______________  

Il rappresentante dell’A.S.L._____________________________________  

I genitori_____________________________________________________     

  Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Maria Teresa Brigliadoro 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

Disciplina Cognome e Nome Firma 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Sostegno    

Sostegno   

Sostegno    

Sostegno   
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ISTITUTO DõISTRUZIONE SUPERIORE 

“Alfredo Amatucci ó 
Centro contro la Dispersione Scolastica e la Frammentazione Sociale  

Viale Italia, n. 18 ð 83100 AVELLINO  Tel. centralino : 0825 1643184 – Direttore S.G.A. : 0825 1643183 – fax: 0825 1643182 

cod.  mecc: AVIS029002- cod. fisc: 92097210642  - www.ipiaamatucci.it.pec istituzionale:AVIS029002@PEC.ISTRUZIONE.IT  e-mail 

istituzionale: AVIS029002@istruzione.it  
SEZIONI ASSOCIATE: :Via Ferrante Tel. e fax 0825 36581;   - Via Morelli E Silvati – 

AVELLINO  

 
PEI: Progettazione formativa Educativa Individualizzata Differenziata 

Classe ….  -  Sezione ….. – a.s. ……… 

Alunno: …………………..  

Nato a ……………  il …………… 

Scuola e classe di provenienza: …………………………….. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

Dirigente Scolastico 

 

Prof.ssa Maria Teresa Brigliadoro 

 

Insegnanti della classe 

Disciplina  Cognome e nome 

 
 

 
 

 
 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

http://www.ipiaamatucci.it/
mailto:AVIS029002@istruzione.it
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PROFILO DELL’ALUNNO 
 

Tipologia dell’handicap:  …………………………………….. 

¶  

¶ La scuola è in possesso di Diagnosi Funzionale: Si 

/No 

 

 

¶ La scuola è in possesso del Profilo Dinamico 

Funzionale: Si /No 

 

 

Eventuale frequenza dell’alunno di centri specializzati:   

 

Eventuale terapia farmacologica ……………………………………. 

Á  

Á  

Á L’alunno è stato / è seguito dallo 

psichiatra:    Si / No         

Á  

Á  

Á L’alunno è stato / è seguito dallo 

psicologo:  Si / No                                                                        

 

 

 

 

CARATTERISTICHE FISICHE 

 

Buono stato di salute  :  

 

Diff. di fonazione :  

 
 

Presenta dimorfismo:    
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Se si quali  ……………………………………………………………………………… 

 

Buona funz.visiva 

 

Buona funz.uditiva  

 

Utilizzo di protesi sanitarie o ausili tecnici :    

             

Se si quali……………………………………………………………………………….. 

 
 

 

FUNZIONALITA’ PSICOMOTORIA 

 

Coordinazione motoria generale :  

 

 

Dominanza laterale : Destra             Sinistra               Crociata                 Non 

acquisita  

 

 

Motricità fine :                                                                                

Disgrafia                                

 

                                                                                                      Dislessia    

Coordinazione spazio- temporale :     

 

(Parziale,sufficiente, buona, guidata, carente)  

CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI 

 

 Gestione dell’emotività: 

 Collaborazione e partecipazione:  

 Dipendenza: 

 Frequenza: 

 Accettazione delle regole:  

 Motivazione al lavoro scolastico :                             

 Rispetto degli impegni e delle responsabilità:  

 

Parziale,settoriale,costante,buo na, ottima, carente ..............  

 

Á S

I 

Á S

I 

Á N

O 

Á N

O 

    

S

i

     

N

o

  

S

i

     

N

o

  

S

i

     

N

o

  

S

i

     

N

o

  
S

i

     

N

o

  

Á S

I 

Á S

I 

S

i

     

N

o

  

S

i

     

N

o

  

S

i

     

N

o
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Quadro familiare 
(descrizione sintetica e generale del quadro familiare)  

 

(per esempio)  

La famiglia è composta da………………………………………….   

In famiglia non/convivono altre persone:……………………… 

La situazione socio -familiare è…………. 

L’alunno/a vive in …….casa famiglia, ecc… 

 

 

 

Profilo didattico 
 

 

Descrizione della classe 
Presentazione sintetica   

 

………………………………………………………………………………………… 

 

Livello di integrazione dell’alunno/a con il gruppo classe  

e con gli altri operatori scolastici 
 

Descrizione sintetica tenendo conto dei descrittori sottoelencati:  

 

o Capacità/desiderio di lavorare in gruppo  

o Capacità proposizionale/propositiva  

Dati relativi alla precedente scolarizzazione 

Anno scolastico Scuola 

frequentata 

Classe Tipo di 

Programmazione 

 

Tipo di frequenza 

(regolare SI/NO ) 

Esito 

(Promosso /non 

promosso) 
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o Atteggiamenti verso gli adulti  

o Capacità di differenziare i ruoli  

o ______________________  

 

 

 

Analisi della situazione di partenza 

AREA SENSO PERCETTIVA : 

 

¶ Funzionalità visiva*     

 

ü Coordinazione visuo-motoria     

ü Separazione figura -sfondo     

ü Costanza della forma      

ü Posizioni e relazioni spaziali in un ambiente   
¶ Funzionalità uditiva* 

ü Coordinazione uditivo -motoria     

ü Differenziazione silenzio -sonorità    

ü Dinamica timbrica   

    
*finalizzata, precisa, parziale, guidata, carente, completa,…… 

 

AREA – PSICOMOTORIA : 

 

Motricità globale*        

Motricità fine*      

Motricità globale: Si No In 

parte 

Altro 

Assunzione e mantenimento delle diverse posture 

senza aiuto  

    

Possibilità di spostamento e mantenimento 

dell’equilibrio senza aiuto 

    

Difficoltà di coordinazione      

Goffaggine      

Inibizione      

Lateralizzazione definita (se sì, specificare se 

destra o sinistra)  

    

Motricità fine:  

Prensione e manipolazione senza ausilii      
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AREA LINGUISTICO-ESPRESSIVA (linguaggi verbali e non verbali):  

Comprensione    

Ǐ Verbale Orale  

Ǐ Verbale Scritta 
Ǐ Produzione 
Ǐ Gestuale 

  

(Parziale,sufficiente, buona, guidata, carente)  

 

Uso comunicativo 

Ǐ Sa esprimere i propri bisogni     

Ǐ Sa esprimere i propri stati d’animo    

Ǐ Sa mettersi in relazione  

    
(Parziale,sufficiente, buona, guidata, carente)  

AREA COGNITIVA (processi di selezione, attenzione, trasformazione, memoria, 

recupero, astrazione):  

Scrittura senza ausilii      

Coordinazione oculo-manuale     

Presenza di discinesie (tremori o altro)      

Prassie:  

Presenti quelle semplici      

Presenti quelle complesse      

Funzionali rispetto al compito      

Possibili con aiuto o su modello      

È capace di… Si No In 

parte 

Altro 

Fare esperienze usando il proprio 

corpo 

    

Fare esperienze usando gli oggetti      

Operare con modalità iconiche      

Fare previsioni      
Discriminare uguale/diverso, maggiore/minore      

Classificare      

Seriare      

Ordinare      

Operare      

Trasferire le co mpetenze che 

possiede (generalizzare)  
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AREA SOCIO-EMOTIVA (integrazione, partecipazione, relazione, ecc….): 

Atteggiamenti, comportamenti e 

sentimenti nei confronti degli adulti 

 

Si No In 

part

e 

Altro 

Imprevedibile      

Irrequieto      

Iperattivo      

Collaborativo      

Oppositivo      

Aggressivo      

Abitudini e interessi in ambito scolastico Presente Assente Discontinuo 

Interazione  spontaneo     

Gioco di gruppo con semplici regole     

Impegno in attività spontanee     

Impegno nelle attività proposte     

Interesse ad apprendere     

Abitudini, interessi in ambito extra-

scolastico 

Si No In 

part

e 

Altro 

 

 

Tempo libero a casa  

Televisione      

Amici      

Familiari      

Giochi/computer      

Compiti      

 

Tempo libero fuori casa  

Doposcuola     

Sport      

Enti e 

associazioni 

    

AREE DI MAGGIORE CARENZA 

Indicatore  inadeguato adeguato accettabile  

Autostima familiare     

Autostima scolastica     

Autostima sociale     

Partecipa/collabora in piccoli gruppi     

Partecipa/collabora in gruppi numerosi     

Capacità mnestiche    

Memoria a breve termine     
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Memoria a medio termine     

Memoria a lungo termine     

Utilizzo autonomo di strategie mnestiche     

Capacità attentive inadeguato adeguato accettabile  

Livello di attenzione e concentrazione generale     

Livello di attenzione e concentrazione generale     

Livello di attenzione e concentrazione in attività 

curricolari  

   

Livello di attenzione e concentrazione in attività 

non curricolari  

   

Le capacità attentive variano in base a: Si No In parte 

il tipo di attività proposta     

il livello di difficoltà del compito     

il tempo a disposizione     

il grado di motivazione     

la presenza di modelli     

la presenza dell’insegnante    

Rispetta gli altri     

Ha bisogno di stimolazioni     

Ha bisogno di rassicuraz ioni    

È disponibile     

Rifiuta i rapporti     

 

 

Autonomia di base: 

no si in parte 

Sa mangiare vestirsi lavarsi infilare e allacciare da 

solo 

   

Autonomia sociale:    

Sa chiedere aiuti     

Sa spostarsi in spazi conosciuti     

Sa cercare     

Sa prendere e posare nei posti indicati uno o più 

oggetti  

   

Sa chiedere ciò che gli serve     

Sa gestire il materiale scolastico     

Sa gestire il tempo a propria disposizione     

Manifesta un adeguamento al ritmo delle attività 

scolastiche  
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Sa gestire corrett amente lo spazio sul banco    

Sa usare il telefono     

Sa utilizzare il denaro     

Sa leggere l’orologio    

Viene a scuola da solo/a     

Sa prendere iniziative in momenti non strutturati     

Ha interessi personali privilegiati     

Sa mettersi in relazion e con gli altri     

    

Atteggiamento e comportamento nei confronti 

delle attività in classe e fuori: 

adeguato inadeguato accettabile 

Individuali     

In coppia     

In piccolo gruppo     

Con il gruppo classe    

In un gruppo allargato e/o misto     

 

Gioco e grafismo: Si No In parte Altro 

Finalizzazione delle attività      

Ricorso al gioco      

Capacità di seguire un tratteggio      

Capacità di seguire un percorso      

Capacità di riprodurre segni grafici      

Lettura:     

Lettura di parole polisillabich e     

Velocità di lettura:      

Lenta     

Intermittente o stentata      

Corretta      

Tipologia di errori:      

Ortografici      

Scempiamenti di consonanti doppie e/o viceversa      

Fonologici     

Visuo-spaziali      

Omissione di lettere      

Omissione di nessi sillabici      

Sostituzione di intere unità lessicali      

Rispetto degli accenti      
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Rispetto della punteggiatura      

Livello di comprensione:     

Legge testi semplici      

Comprende globalmente testi semplici      

 Si No In parte Altro 

Sa ri spondere a domande orali relative ai testi letti      

Sa rispondere a domande scritte relative ai testi letti      

Scrittura:     

Copia servile     

Scrive parole polisillabiche      

Velocità di scrittura:     

Lenta     

Stentata      

Corretta      

Tipologia di errori:     

Ortografici in generale      

Scempiamenti di consonanti doppie e/o viceversa      

Fonologici     

Visuo-spaziali      

Omissione di lettere      

Omissione di nessi sillabici      

Sostituzione di intere unità lessicali      

Errata conglu tinazione      

Uso corretto degli accenti      

Uso corretto della punteggiatura      

Qualità dei testi prodotti:     

Produce testi sufficientemente leggibili      

Produce testi mente leggibili      

Produce testi semplici      

Produce testi complessi      

Produce testi coerenti alla traccia      

 

 

Calcolo: Si No In 

parte 

Altro 

Possiede dei pre -requisiti del calcolo      

Conosce i numeri e li associa alla quantità      

Riconosce il valore posizionale delle cifre      
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Numera fino al centinaio      

Conosce il precedente/seguente      

Ha acquisito il concetto di calcolo      

Sa eseguire addizioni      

Sa eseguire sottrazioni      

Sa eseguire moltiplicazioni      

Sa eseguire divisioni      

Riconosce il valore dei segni operativi      

Esegue le quattro operazioni  elementari su supporto concreto      

Calcola con simboli     

Sa ricorrere a strategie che facilitino i calcoli a mente      

Esegue le quattro operazioni elementari solo meccanicamente      

Riconosce l’operazione da utilizzare per risolvere una situazione 

problematica  

    

Sa operare con i numeri decimali      

Sa operare con le equivalenze      

Conosce il concetto di multiplo/sottomultiplo      

Conosce le principali figure geometriche piane      

Conosce le principali figure geometriche solide      

Conosce il concetto di perimetro      

Sa calcolare il perimetro di una figura piana      

Conosce il concetto di area      

Sa calcolare l’area di una figura piana     

 

 

 

 

 

 

Proposta Didattico-Educativa 

 
Il Consiglio di Classe, considerate le difficoltà e le risors e evidenziate 

dall’alunno/a, ritiene di proporre per lui/lei un percorso formativo (artt. 12-13-15 

O.M. 90/01):  

 

Ǐ Individualizzato: gli obiettivi formativi faranno riferimento alle risorse effettivamente 

presenti nell’alunno/a  da lui/lei  effettivamente perseguibili (L.104) 
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Le competenze trasversali che s’intendono potenziare/far sviluppare all’alunno/a  nel 

percorso scolastico, considerati i livelli di partenza, sono le seguenti: 

 (alle voci proposte possono esserne aggiunte altre, eliminate quelle di non interesse) : 

FINALITA’  EDUCATIVE ( a medio e lungo termine) 

¶ acquisire maggiore autonomia;  

¶ acquisire maggiore autostima;  

¶ acquisire maggiore consapevolezza del significato delle proprie azioni;  

¶ acquisire maggiore capacità di dialogo, confronto, desiderio di  mettersi in 

discussione 

¶ partecipare volontariamente alla vita sociale e culturale;  

Comportamento  

¶ Condividere con consapevolezza il regolamento interno e le norme di sicurezza  

¶ Intervenire volontariamente ed in modo pertinente  

¶ Ascolt are/interagire costruttivamente con gli altri  

Senso di responsabilità  

¶ Informare i genitori senza il mezzo di “aiutanti” (docenti, personale OSA, ,…) 

¶ Puntualità e precisione nel portare il materiale  

¶ Cura e rispetto della propria persona, del materiale propr io e altrui  

¶ Ottemperanza degli impegni a casa  

¶ Puntualità nello svolgimento dei compiti e nello studio delle lezioni  

Autonomia operativa  

¶ Uso corretto degli strumenti/attrezzi  

¶ Capacità di svolgere e completare il proprio lavoro  

¶ Portare a termine il lavoro as segnato nei termini stabiliti  

¶ Uso corretto del diario, dei quaderni, del materiale di studio  

OBIETTIVI DIDATTICI TRASVERSALI ( a medio e lungo termine)  

¶ Capacità di ascoltare e di comprendere.  

¶ Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite.  

¶ Acquisire consapevolezza dell’errore. 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 (alle voci proposte possono esserne aggiunte altre, eliminate quelle di non interesse) : 

 

AREA LINGUISTICA 

 
1. ASCOLTO E COMPRENSIONE (Saper ascoltare)  

¶ Aumentare i tempi di attenzione  

Ore di sostegno: n.  
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¶ Saper comprender e consegne a complessità crescente  

¶ Saper comprendere il contenuto di un semplice e breve testo ascoltato  
2. COMUNICAZIONE ORALE (Saper parlare)  

¶ Arricchire il proprio bagaglio lessicale  

¶ Migliorare l’appropriatezza lessicale 

¶ Migliorare l’articolazione della frase 

¶ Saper comunicare in modo organico semplici esperienze vissute o ascoltate  
3. PRODUZIONE SCRITTA (Saper scrivere)  

¶ Saper copiare correttamente parole, frasi, semplici testi  

¶ Saper scrivere correttamente sotto dettatura semplici parole e frasi brevi  

¶ Saper scr ivere autonomamente semplici parole  
4. LETTURA E COMPRENSIONE  

¶ Saper leggere immagini  

¶ Saper leggere autonomamente una striscia composta da più immagini (disegnata o 

costruita in senso sx -dx)  

¶ Date delle immagini esprimere un possibile epilogo  

¶ Comprendere il sig nificato di brevi e semplici periodi  

¶ Individuare i personaggi principali di un breve racconto  
 

AREA LOGICO – MATEMATICA 
1. CONCETTI SPAZIO -TEMPORALI  

¶ Riconoscere il prima e il dopo in contesti a difficoltà crescente  

¶ Prendere coscienza degli intervalli in cui i l tempo viene convenzionalmente scandito 

e della loro ciclicità: i giorni della settimana, i mesi dell’anno, le stagioni. 

¶ Orientarsi e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed avvenimenti:  

¶ Ricostruzione cronologica di una successione di azioni mediante  immagini 

¶ Ricostruzione cronologica di una successione di azioni in forma verbale (lettura  di 

2/3 azioni)  
2. LOGICA 

¶ Recuperare e consolidare i principi di base dell’insiemistica 

¶ Identificare l’intersezione tra due insiemi 

¶ Mettere in relazione gli elementi di  2 insiemi attraverso la corrispondenza biunivoca  
¶ Corrispondenza uno a tanti  

¶ L’uso del connettivo NON 

¶ Ordinamento e relazioni d’ordine 

3. ARITMETICA  

¶ Interiorizzazione del concetto di numero nel suo aspetto cardinale ed ordinale:  

¶ Mettere in relazione una dete rminata quantità con il simbolo numerico appropriato  

¶ Stabilire relazioni d’ordine (più lungo, più corto, maggiore, minore, uguale) 

¶ Comprendere il concetto di cardinalità  

¶ Comprendere il concetto di ordinalità  

¶ Eseguire semplici addizioni e sottrazioni (entro  il 100) anche con l’ausilio di situazioni concrete 

4. IL DENARO  

¶ Selezionare e denominare le monete e le banconote fino ai 10 euro  
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¶ Contare gruppi di monete e banconote, far corrispondere un numero scritto ad una moneta -banconota e 

viceversa, confrontare un n umero scritto con una posseduta disponibilità di denaro (possibilità di acquisto)  

¶ Iniziare ad utilizzare il denaro per piccoli acquisti fino ai 10 euro.  

AREA TECNICO – PRATICA 
¶ Miglioramento delle abilità manuali attraverso l’uso degli strumenti e dei materiali di lavoro specifici del 

corso di studio  

¶ Miglioramento della coordinazione visuo -motoria attraverso esercizi specifici di:  

¶ segnare, a mano libera, il percorso in un labirinto con difficoltà crescenti  

¶ ricostruire un disegno, unendo i punti dati nell’ordine dei numeri corrispondenti (prima con l’ausilio della riga e 

successivamente a mano libera)  

¶ 3. Miglioramento delle abilità percettive, estetiche e volumetriche attraverso:  

¶ osservazione e descrizione delle forme di un oggetto proposto o di un’immagine data  

¶ riproduzione, con un disegno, delle forme di un oggetto proposto o di un’immagine data 

¶ realizzazione e rappresentazione grafica di simmetrie mediante piegature, disegni, ritagli  

¶ discriminazione e disegno delle rette in base alla direzione (orizzontali, verticali ed oblique)  

¶ Miglioramento delle abilità manuali attraverso l’uso degli strumenti e dei materiali di lavoro specifici del 

corso di studio  

¶ Conoscenza delle attrezzature fondamentali di un laboratorio  

¶ Conoscenza e applicazione delle norme di sicurez za   

¶ Realizzazione di esercitazioni di laboratorio a difficoltà crescente  

AREA PSICO-MOTORIA 
¶ Potenziamento delle abilità motorie attraverso le attività fisiche svolte in palestra  

¶ Miglioramento delle conoscenze delle regole del vivere comune attraverso la  conoscenza e il rispetto delle 

regole del “gioco di squadra” 

Contenuti disciplinari 
 

Cfr. Piani di lavoro delle varie discipline di studio: estrapolazione e 

semplificazione dei contenuti, opportunamente rivisitati, e destrutturati in base 

alle reali capacità dell’alunna/o. 

Ǐ _______________________________________________________________  

Metodologie e Strumenti Didattici 

Ǐ _____________________________________________________ 

Ǐ ______________________________________________________ 

Risorse della scuola per l’integrazione  

 

Verifiche 
Ǐ Quelle della classe opportunamente rivisitate rispetto a tempi,  modalità e contenuto, con 

opportuna interazione e mediazione del docente specializzato e curriculare, al fine di 

veicolare nel migliore dei modi l’acquisizione di minime e semplici conoscenze specifiche del 

corso di studio.  

Attività di compresenza  Laboratori, spazi e 

attrezzature  

 

Psicologo, oper. psico-pedagogico, op. tecno-logico, 

assistenti  educativi, (…) 

Progetti e sperimentazioni  
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Ǐ _______________________________ __________________________________  

Ǐ __________________________________________________________________  

Valutazione: 
La valutazione è riferita ai progressi in rapporto alle potenzialità dell’alunna/o e 

ai livelli di apprendimento iniziali. Essa assume una connotazione formativa nella 

misura in cui evidenzia le mete, anche minime, raggiunte dal soggetto.  

La valutazione terrà conto della frequenza scolastica, del livello di partenza 

dell’alunna, dell’impegno profuso, della partecipazione dimostrata, della 

collaborazione al dialogo educativo e delle nuove, se pur minime, conoscenze e 

abilità acquisite.  

Di seguito si riporta una proposta di griglia valutativa:  

Rilievo Voto 

 

Modalità di raggiungimento degli obiettivi 

 

Obiettivo non 

raggiunto  
5 Guidato  

Obietti vo 

sostanzialmente 

raggiunto  

6 Guidato/parzialmente guidato  

Obiettivo 

raggiunto in modo 

soddisfacente e/o 

accettabile  

7 
Parziale autonomia (evidenzia impegno e 

volontà nel fare)  

Obiettivo 

pienamente 

raggiunto  

8/9  
Parziale autonomia, con sicurezza e ru olo 

attivo  

Obiettivo 

pienamente 

raggiunto  

10 
In autonomia, con sicurezza e con ruolo 

propositivo  

 

 

 
Hanno collaborato alla formulazione del P.E.I:  

Progettazione formativa  Educativa Individualizzata Differenziata:  

Per la scuola: Il Consiglio di Classe  della _______  

Per la famiglia : (Genitore alunno/a)  

Per l’ A.S.L: Dott.ssa A. Sarno  

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

Disciplina Cognome e Nome Firma 
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La presente Progettazione forma tiva  è stata approvata dal Consiglio di Classe in data_______________  

Il rappresentante dell’A.S.L._______________________________ 

I genitori_______________________________________________  

Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Maria Teresa Brigliadoro 

  

    

 

 

L’espressione Bisogni Educativi Speciali (BES) fa riferimento all'emanazione della Direttiva Ministeriale del 

27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per 

l’inclusione scolastica“.  

La Direttiva stessa ne precisa brevemente il significato: “L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella 

riferibile esplicitamente alla presenza di deficit.   

In ogni classe ci sono  alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni: 

svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti 

dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”. 

L'acronimo  BES viene quindi utilizzato per indicare una vasta area di studenti per i quali il diritto, sancito 

dalla Legge 53/2003 11, della personalizzazione dell’insegnamento deve essere applicato con determinate 

accentuazioni in quanto a peculiarità, intensività e  durata delle modificazioni.  

Tutti gli alunni con  disturbi specifici (Disturbo Specifico dell’Apprendimento, disturbi specifici del linguaggio 

o presenza di bassa intelligenza verbale associata ad alta intelligenza non verbale, disturbo della coordinazione  

motoria, della disprassia, disturbo non -verbale o presenza di bassa intelligenza non verbale associata ad alta 

intelligenza verbale, disturbo dello spettro autistico lieve, qualora non rientri nelle casistiche previste dalla legge 

104), alunni con deficit da disturbo dell’attenzione e dell’iperattività (in alcuni casi il quadro clinico particolarmente 

grave, anche per la comorbilità con altre patologie, richiede l’assegnazione dell’insegnante di sostegno, come previsto 

dalla legge 104/92), alunni con  funzionamento cognitivo limite (si tratta di bambini o ragazzi il cui QI globale 

risponde a una misura che va dai 70 agli 85 punti e non presenta elementi di specificità), alunni con  svantaggio socio-

economico, linguistico e culturale (tali tipologie di BES dov ranno essere individuate sulla base di elementi oggettivi, 

come ad esempio una segnalazione dei servizi sociali, ovvero di ben fondate considerazioni pedagogiche e didattiche), 

alunni con disagio comportamentale e relazionale, rientrano nei BES.  

Tutti gli alunni con BES hanno il diritto di avere accesso a una didattica individualizzata e personalizzata.  

Le strategie, le indicazioni operative, l’impostazione delle attività di lavoro, i criteri di valutazione degli 

apprendimenti e i criteri minimi attesi tro vano definizione all’interno del PDP – Piano Didattico Personalizzato 

dell’alunno.2  

                                            
1 Al centro della legge 53/2003 (riforma Moratti) è presente il concetto di personalizzazione e nelle Indicazioni  per il Curriculo 2007 òla scuola è 

chiamata a realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali degli studenti nella prospettiva di valorizzare gli 

aspetti peculiari della personalit¨ di ognunoó.  Oggi con il Piano Didattico  Personalizzato si è passati dalle semplici indicazioni di indirizzo ad un 

percorso per la sua realizzazione pratica.   
2 Disabili e DSA beneficiavano, ancor prima delle direttiva sui BES, e beneficiano tuttora rispettivamente del sostegno e di mi sure 

dispensative/compensative e interventi di personalizzazione della didattica ( legge n. 104/92  e legge n. 170/2010 ).Con la direttiva  sui BES del  

27/12//2012  anche gli alunni con difficoltà dovute a svantaggio sociale, culturale o perché stranieri, possono essere oggetto di interven ti di 

personalizzazione, formalizzati nel PDP.La normativa di riferimento è costituita dalla suddetta dirett iva sui BES del 27/12/2012, dalla  CM n. 

Sostegno    

Sostegno   

Sostegno    

Sostegno   

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/b9b27816-47b5-4031-9f4b-f0a8d1a8f364/prot104_92.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/legge170_10.pdf
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/8d31611f-9d06-47d0-bcb7-3580ea282df1/dir271212.pdf
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/8d31611f-9d06-47d0-bcb7-3580ea282df1/dir271212.pdf
http://www.sardegna.istruzione.it/allegati/Circolare-BES.pdf
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P.D.P. Origini.  

Il Piano Didattico Personalizzato è la diretta e coerente conseguenza della normativa scolastica degli ultimi decenni nella q uale è 

stata posta, con sempr e maggiore forza, attenzione alla realizzazione del successo nell’apprendimento e alle problematiche 

dell’abbandono scolastico (art. 21 della legge 15 marzo1997, n°59 nel quale “si permette” alle scuole, per tutti gli studenti, di 
òconcretizzare gli obiettivi nazionali in percorsi formativi funzionali tesi alla realizzazione del diritto di apprendere e alla crescita 

educativa di tutti gli alunni; che riconoscono e valorizzano le diversità, promuovono le potenzialità di ciascuno adottando t utte le 

iniziative  utili al raggiungimento del successo formativoó)   

  

 

Che cos’è il PDP?  

  
PIANO :  è “uno studio mirante a predisporre unõazione in tutti i suoi sviluppi”: un programma, un progetto, 

una strategia.  
DIDATTICO :  in considerazione del fatto che:lo scopo del la didattica è: a) il miglioramento dell’efficacia e 

soprattutto dell’efficienza dell’apprendimento  dell’allievo, il che comporta , quindi, una diminuzione dei 

tempi di studio e del dispendio di energie; b)dell’efficacia e dell'efficienza dell'insegnamento del docente.  

PERSONALIZZATO : inteso come diversificazione delle metodologie, dei tempi, degli strumenti nella 

progettazione del lavoro della classe ( C.M. n. 4099 del05/10/2004 e n.4674 del 10/05/2007 per studenti 

dislessici ar.10 DPR 122 giugno2009ðCirc . MIUR 28.5.2009 - CIRC. MIN. n. 8         del 6 /03/ 2013 Prot. 561  

e sua integrazione  di cui al  Prot. n. 2563 del 22/11/2013.)  attraverso nuove forme di organizzazione 

didattica e di trasmissione dei processi del “sapere” e del “saper fare” in modo da predisporre piani di 

apprendimento coerenti con le capacità, i ritmi e i tempi di sviluppo degli alunni”, in virtù di quella flessibilità 

sancita dal  D.P.R. 275/1999, all’ art.4.2 in termini non solo di calendari, orari, raggruppamenti degli alunni, 

ma anche di tutti gli aspetti dell’organizzazione educativa e didattica della Scuola; personalizzato significa, 

dunque, personalizzazione educativa e didattica, personalizzazione degli obiettivi formativi, 

personalizzazione dei  percorsi  formativi.  
 

Il PDP è un contratto fra docenti, Istituzione Scolastiche, Istituzioni Socio - Sanitarie e famiglia per individuare e 

organizzare un percorso personalizzato, nel quale devono essere definiti i supporti compensativi e dispensativi che possono 

portare alla realizzazio ne del successo scolastico degli alunni DSA/BES.  

  

Chi redige il PDP?  

Il team dei docenti o il consiglio di classe, acquisita o meno, la diagnosi specialistica di DSA. La redazione del documento prevede 

una fase preparatoria d’incontro e di dialogo tra docenti, famiglia e specialisti nel rispetto dei reciproci ruoli e competenze.  

 

Quando viene redatto?  

• all’inizio di ogni anno scolastico entro i primi due mesi per gli studenti già segnalati/su richiesta della famiglia in possesso di 

segnalazione specialistica.  L’iter classico per giungere alla compilazione del PDP è il seguente. :   

• acquisizione della segnalazione specialistica/rilevazioni obiettive, sistematiche e fondate del c.d.c . 

• incontro di presentazione  tra: il coordinatore della classe, la famigli a dello studente, il Dirigente Scolastico e/o il referente DSA 

per la raccolta delle informazioni. (verbalizzazione da parte del coordinatore);   

• accordo tra i docenti per la sua predisposizione e per la distribuzione della modulistica da compilare (ad es. nel C.d.C. di Ottobre)    

• stesura finale e sottoscrizione del documento (docenti e genitori dello studente). (successivo C.d.C. di Novembre).   

 

 

Il PDP deve essere verificato due o più volte l’anno a cura del team dei docenti o del Consiglio di Classe ( per es. in sede di 

scrutini). 

   Come viene redatto?  

La redazione deve contenere e sviluppare i seguenti punti:   

• dati relativi all’alunno   

                                                                                                                                        
8/2013  e dalla CM n. 2563/2013 ….omissisé   l consiglio di classe è obbligato a redigere un PDP in presenza di richiesta dei genitori 

corredata da certificazione di disabilità o DSA; negli altri casi è "peculiare facoltà" del consiglio o team di docenti individuare casi 

specifici per i quali sia utile attivare percorsi di individualizzazione e personalizzazione, formalizzati nel PDP, che rimane valido per un solo 

anno scolastico….omissisé 

 

http://www.sardegna.istruzione.it/allegati/Circolare-BES.pdf
http://www.edscuola.eu/wordpress/wp-content/uploads/2013/11/prot2563_13.pdf
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• descrizione del funzionamento delle abilità strumentali   

• caratteristiche del processo di apprendimento   

• strategie  per lo studio - strumenti utilizzati   

• individuazione di eventuali modifiche all’interno degli obiettivi disciplinari per il conseguimento delle competenze fondamentali   

• strategie metodologiche e didattiche adottate   

• strumenti compensativi   

• criteri e m odalità di verifica e valutazione   

• assegnazione dei compiti a casa e rapporti con la famiglia   

 

1. Dati relativi allõalunno   

I dati dell’alunno integrati e completati con le indicazioni fornite da   

• chi ha redatto la segnalazione,   

• dalla famiglia,   

• dal lavoro di osservazione condotto a scuola.   

• le specifiche difficoltà individuate che l’allievo presenta  • i suoi punti di forza.  

 

2.  Descrizione del funzionamento delle abilità strumentali    

• La lettura, processo complesso che comprende:   

V una componente strumentale decifrativa, caratterizzata dalla capacità di trasformare una sequenza ordinata di 

segni grafici nei corrispondenti suoni, denominando , infine, le parole in modo corretto e veloce,   

V una componente legata alla comprensione, cioè alla capacit à di ricostruire il significato di quanto letto .   
Gli studenti non sono valutati sulle abilità di lettura di base, che a quindici anni si considerano di fatto acquisite. Ci si  aspetta, piuttosto, che essi 

dimostrino una competenza in processi quali indivi duare informazioni, comprendere il significato più ampio e generale di un testo, svilupparne 

unõinterpretazione e riflettere sui suoi aspetti contenutistici e sulle sue caratteristiche formalió (OCSEPISA,2009)éééIn realtà i due processi di 

decodifica e di comprensione sono distinti, pertanto una decodifica problematica non comporta necessariamente una scarsa comprensione. Al 

contrario, la difficoltà a comprendere in modo adeguato il significato di un testo potrebbe essere presente in studenti che h anno una abilità di 

decodifica perfettamente nella norma. Gli studenti con diagnosi di dislessia hanno difficolt¨ nella lettura decifrativa, pertanto lõutilizzazione di 

strumenti compensativi è fondamentale per bypassare le problematiche legate alla decodifica, per mettendo loro di raggiungere il vero obiettivo 

della lettura che è la comprensione.   

• La scrittura strumentale è costituita dalle seguenti componenti:   

V l’aspetto grafico, cioè relativo alla corretta costruzione del segno grafico   

V l’aspetto ortografico.    

Tuttavia la grafia e l’ortografia sono elementi solo parziali del processo di scrittura in quanto ci sono altri aspetti più 

importanti da prendere in considerazione.  
Gli studenti con diagnosi di disortografia e/o disgrafia con lõausilio di strumenti compensativi e/o di misure dispensative (computer, correttore 

ortografico, é.) possono raggiungere lõobiettivo vero del òsaper scrivere ó che consiste nella capacità di esprimere e interpretare concetti, 

pensieri, fatti e opinioni, relazionarsi e interagire con  gli altri .   

• Per quanto riguarda l’abilità strumentale del calcolo di estrema importanza è lo sviluppo di un atteggiamento corretto 

verso la matematica, inteso anche come una adeguata visione della disciplina, non ridotta a un insieme di regole da 

memorizzare e applicare, ma riconosciuta e apprezzata come contesto per affrontare e porsi problemi significativi e per 

esplorare e percepire affascinanti relazioni e strutture che si ritrovano e ricorrono in natura e nelle creazioni dellõuomo.ó.   

Il traguardo d elle competenze da raggiungere nei diversi gradi di scuola nella matematica è quello di comprendere che gli 
strumenti matematici sono utili per operare nella realtà quotidiana e in quella specifica delle discipline tecnico - scientifiche e che 

ògli aspetti algoritmici applicativi ed esecutivi, che pure costituiscono una componente irrinunciabile della disciplina matematica, 

non dovrebbero essere considerati fine a se stess i”.  

Le abilità numeriche e di calcolo sono quindi distinte dalle abilità logico-matematiche impegnate nella soluzione dei problemi.  
Gli alunni con diagnosi di discalculia, pur essendo in possesso di capacità logico matematiche, avrebbero la strada preclusa  per il 

raggiungimento di questo obiettivo senza la  possibilità di utilizzare strumen ti compensativi e/o misure dispensative, che gli 

permettano  di aggirare le difficoltà legate alle abilità numeriche e di calcolo.     

     

 3. Caratteristiche del processo di apprendimento  

Nelle diverse materie o nei diversi ambiti di studio vanno individu ati gli effettivi livelli di apprendimento raggiunti. A questo 

proposito si deve porre particolare attenzione sulle strategie utilizzate dall’alunno nel suo processo di acquisizione e di studio ed 

effettuare osservazioni sistematiche sul modo di procedere dello studente. Le strategie utili devono essere incoraggiate, mentre 

si deve far prendere consapevolezza di quelle disfunzionali.  
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L’osservazione del processo di apprendimento degli alunni comporterebbe una ricaduta positiva nella scuola con l’attivazione di 

percorsi sistematici, espliciti e continui di riflessione sulle possibili strategie di studio da sperimentare per favorire la scoperta 

e la successiva costruzione del proprio modo di imparare.   

    

 4. Individuazione di eventuali modifiche all’interno degli obiettivi disciplinari per il conseguimento delle competenze 

fondamentali.  

Pensare alla individuazione di modifiche negli obiettivi disciplinari vuol dire considerare l’insegnamento come capacità:   
Vdi sollecitare processi di apprendimento signific ativo,   

Vdi favorire la ristrutturazione attiva della mappa personale,   

Vdi sostenere la disponibilità al compito,   

Vdi stimolare il coinvolgimento cognitivo e affettivo degli alunni.   

 Il modo particolare di apprendere degli alunni con DSA e/o con BES, deve essere uno stimolo a creare ambienti di 

apprendimento in grado di promuovere aspetti motivazionali, affettivi e relazionali, processi cognitivi e metacognitivi che 

sono alla base dell’apprendimento significativo .  
Ad esempio, per un alunno disortograf ico l’obiettivo curricolare òsaper scrivere testi in modo ortograficamente corretto”, deve 

essere modificato in òsaper scrivere testi”: così, pur non raggiungendo l’obiettivo disciplinare nella sua completezza, si può rendere 

possibile il conseguimento del la competenza fondamentale relativa alla scrittura: “saper comunicare”.   

E’ da rimarcare che l’attuazione di un metodo facilitante per la compilazione di un testo scritto non deve essere offerta 

separatamente all’alunno con DSA, ma deve essere rivolta contemporaneamente a tutto il gruppo -classe nel quale la ricaduta non 

potrà essere altro che positiva.   

        

5. Strategie metodologiche e didattiche utilizzabili  

Per ciascuna materia o ambito di studio vanno individuate le metodologie più adatte ad assic urare l’apprendimento dell’allievo in 

relazione alle sue specifiche condizioni.   

La decisione di utilizzare una strategia, piuttosto che un'altra, dipende dal contenuto e dai bisogni concreti degli alunni   

• metodologie didattiche   
V ridurre al minimo i mod i tradizionali òdi fare scuolaó (lezione frontale, completamento di schede che richiedono 

ripetizione di nozioni o applicazioni di regole memorizzate, successione di spiegazione -studio - interrogazionié ).   

Vfavorire attività nelle quali i ragazzi vengano m essi in situazione di conflitto cognitivo con se stessi e con gli altri   

Vsfruttare i punti di forza di ciascun alunno, adattando i compiti agli stili di apprendimento degli studenti e dando varietà 

e opzioni nei materiali e nelle strategie dõinsegnamento   

Vutilizzare mediatori didattici diversificati (mappe, schemi, immagini)   

Vstimolare il recupero delle informazioni tramite il brainstorming   

Vcollegare lõapprendimento alle esperienze e alle conoscenze pregresse degli studenti  

Vfavorire lõutilizzazione immediata e sistematica delle conoscenze e abilità, mediante attività di  tipo laboratoriale.   

Vsollecitare la rappresentazione di idee sotto forma di mappe da utilizzare come facilitatori procedurali nella produzione 

di un compito.   

Vridurre il carico esecu tivo implicato nella realizzazione di un compito.   

Vsollecitare la motivazione nello studente , facendogli percepire di avere la capacità di raggiungere un obiettivo e di 

poter svolgere un compito.   

• flessibilità didattica   

 La flessibilità didattica è da intendersi come capacità da parte del docente, sia in fase di progettazione che durante il percorso 

didattico, di adattare l’insegnamento alle reali possibilità di apprendimento di ogni studente tenendo conto di:  
Vla consapevolezza del proprio processo di  apprendimento e dei propri bisogni   

Vlõidentificazione delle opportunit¨ disponibili   

Vla capacità di sormontare gli ostacoli per apprendere in modo efficace.   

Vla consapevolezza delle proprie strategie di apprendimento, dei punti di forza e dei punti di debolezza delle proprie 

abilità   

Vla capacit¨ di perseverare nellõapprendimento   

Vla capacità di organizzare il proprio apprendimento anche mediante una gestione efficace del tempo e delle informazioni, 

sia a livello individuale che in gruppo .   

• apprendimento cooperativo   

   Gli obiettivi dell’apprendimento cooperativo si individuano in:   
Vinterdipendenza positiva: il contributo di ciascuno è complementare e necessario e gli studenti sono corresponsabili del 

loro apprendimento.   

Vresponsabilità individuale : impegno e motivazione nel lavoro   
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Vinterazione simultanea : gli studenti apprendono in modo più efficace quando sono elementi attivi del gruppo e 

condividono opinioni e idee, risolvendo insieme situazioni problematiche.   

 Va ricordato che una tale impos tazione metodologica comporta una modifica del ruolo dello studente che diventa costruttore di 

conoscenze, esplora il sapere ed ¯ invitato a risolvere situazioni problematiche e del ruolo dellõinsegnante che diventa quello di 

facilitatore e organizzatore d elle attività di apprendimento.  

     

 6.Strumenti e misure di tipo compensativo e dispensativo   

La ricerca del miglioramento della padronanza delle abilità strumentali deve essere condotta nei limiti di ciò che è modificabile 

attraverso l’insegnamento e l’apprendimento, condizione che si verifica nella scuola primaria. Nella scuola secondaria ciò non è 

più modificabile e va “aggirato” con l’adozione di strumenti compensativi e misure di tipo dispensativo.  

Per ciascuna materia o ambito di studio vanno ind ividuati gli strumenti compensativi e dispensativi necessari a sostenere l’allievo 
nell’apprendimento. òLõobiettivo di tali misure e strumenti ¯ quello di mettere lõalunno con DSA/BES sullo stesso piano dei suoi 

compagni, senza violare lõimparzialit¨ “( G. Stella ).  Qui di seguito una semplice checklist esemplificativa:  

Peculiarità dei processi cognitivi  Interventi di compenso/dispensa  

lentezza ed errori nella lettura con 

conseguente difficoltà nella 

comprensione del testo  

• evitare di far leggere a voce alt a  

• incentivare l’utilizzo di computer con sintesi vocale,di cassette con testi registrati, di dizionari digitali,...  

• sintetizzare i concetti con l’uso di mappe concettuali e/o mentali  

• favorire l’uso di software specifici dotati di sintesi vocale in grado di leggere anche le lingue straniere  

• leggere le consegne degli esercizi e/o fornire, durante le verifiche, prove su supporto audio e/o digitale  

• ridurre nelle verifiche scritte il numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi  

• evitare le verifiche scritte in tutte le materie tradizionalmente orali, consentendo l’uso di mappe o 

ipertesti (PPT) durante l’interrogazione 

difficoltà nei processi di 

automatizzazione della letto -

scrittura:  

impossibilità di eseguire nello stesso 

tempo due “procedimenti” come 

ascoltare e scrivere, ascoltare e 

seguire un testo scritto, .  

• evitare di far prendere appunti, ricopiare testi o espressioni matematiche, ecc.  

• fornire appunti su supporto digitale o cartaceo stampato preferibilmente con carattere Arial, Comic 

Sans, Treb uchet (di dimensione 12 -14 pt) in caso di necessità di integrazione dei libri di testo  

• consentire l’uso del registratore  

• evitare la scrittura sotto dettatura  

• evitare la copiatura dalla lavagna  

difficoltà nel ricordare le 

categorizzazioni: i nomi dei tem pi 

verbali e delle strutture 

grammaticali  

italiane e straniere, dei complementi  

• favorire l’uso di schemi  

• privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali sulle acquisizioni teoriche delle stesse. •  

• mostrare l’esempio per ogni tipo di esercizio 

• si possono utilizzare per le verifiche anche domande a scelta multipla  

disortografia e/o disgrafia  •favorire l’utilizzo di programmi di videoscrittura con correttore ortografico per l’italiano e le lingue 

straniere  

discalculia, difficoltà nel 

memorizzare:  tabelline, formule, 

sequenze arbitrarie e procedure  

•consentire l’uso di tavola pitagorica, calcolatrice, tabelle e formulari, mappe procedurali, sia nelle 

verifiche che nelle interrogazioni  

• utilizzare eventualmente prove a scelta multipla  

difficoltà n ell’espressione della 

lingua scritta  

•favorire l’uso di schemi testuali 

discalculia, difficoltà nel 

memorizzare: tabelline, formule, 

sequenze arbitrarie e procedure  

•consentire l’uso di tavola pitagorica, calcolatrice, tabelle e formulari, mappe procedurali, sia nelle 

verifiche che nelle interrogazioni  

• utilizzare eventualmente prove a scelta multipla  

difficoltà nell’espressione della 

lingua scritta  

•favorire l’uso di schemi testuali 

difficoltà nel recuperare 

rapidamente nella memoria nozioni 

già acquisite e comprese con 

conseguente difficoltà e lentezza 

nell’esposizione orale 

•incentivare l’utilizzo di mappe, schemi e ipertesti (PPT) durante l’interrogazione, come previsto anche nel 

colloquio per l’esame di Stato, per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione 

verbale orale  

• evitare di richiedere lo studio mnemonico e nozionistico in genere, tenere presente che vi è una notevole 

difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni (ad es. per le materie scientifiche, st oria, 
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geografia,...)  

facile stanchezza e tempi di 

recupero troppo lunghi  

•fissare interrogazioni e compiti programmati  

•evitare la sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie  

• evitare di richiedere prestazioni nelle ultime ore  

• ridurre le richieste di compiti per casa  

•istituire un produttivo rapporto scuola e famiglia/tutor  

•controllare la gestione del diario 

difficoltà nella lingua straniera  • privilegiare la forma orale  

• utilizzare per lo scritto prove a scelta multipla o cloze  

•svolgere in italiano le parti relative ad abitudini e cultura  

se alcune di queste peculiarità 

risultano compresenti a un deficit di 

attenzione  

•dividere la prova in tempi differenti in quanto non serve assegnare più tempo 

per tutte le difficoltà  •indirizzare l’intervento didattico verso attività metacognitive, come potenziare i processi “alti” legati 

all’anticipazione e alle rappresentazioni mentali e le mnemotecniche visive 

• indurre abilità di studio personalizzate  

• preferire una valutazione formativa che punti più sul contenuto che sulla forma  

• favorire l’instaurarsi di meccanismi di autoverifica e di controllo 

• potenziare l’autostima evitando di sottolineare solo le difficoltà 

   

  7. Criteri e modalità di verifica e valutazione  

 Nell’adottare criteri e modi di verifica è opportuno riflettere se la valutazione deve essere “dell’apprendimento” o “per 

l’apprendimento”.   

La valutazione dell’apprendimento è abbastanza facilmente comprensibile e ha un valore essenzialmente certificativo (con la sua 

scala di positiv ità) o sanzionatorio di insufficienza.   
La valutazione per l’apprendimento presuppone òtutte quelle attivit¨ intraprese dagli insegnanti e/o dagli alunni, che forniscono 

informazioni da utilizzare come feedback per modificare le attività di insegnamento/a pprendimento in cui sono impegnati . 

Pertanto la valutazione per lõapprendimento, pur non essendo esente da un suo valore certificativo, ha soprattutto un valore 

formativo.   
Infatti è dimostrato che la valutazione per lõapprendimento è uno degli strumenti più efficaci per migliorare i risultati degli 

studenti, riuscendo anche ad innalzarne i livelli di competenza.   

Nella valutazione per l’apprendimento riveste un ruolo significativo anche l’autovalutazione dello studente che deve essere 

coinvolto nella pro gettazione e nel monitoraggio del proprio percorso di apprendimento (contratti educativi, rilettura 
metacognitiva del proprio apprendimento: Perché ho imparato? Cosa posso fare per riuscire in questo specifico compito,? Quale 

tipo di strategie posso utiliz zare per superare queste difficoltà?....) Usare il dialogo come modalità di valutazione comporta la 

possibilità di individuare i punti di forza, i bisogni di apprendimento di ciascuno, le modalità disfunzionali di procedere i n un 

compito.   

Se la valutazio ne deve servire ad evitare gli insuccessi ed a mettere gli alunni sempre nella condizione di apprendere, allora la 

valutazione nella scuola per la formazione di base deve essere sempre valutazione formativa : deve valutare per educare , non per 

sanzionare, non per punire, non per far ripetere i percorsi sia durante l’anno scolastico che in quello successivo. “Valutare per 

educare” vuol dire attivarsi per ricercare quali siano le strategie educative più efficaci e metterle continuamente a punto.   
 Dal punto d i vista operativo  i docenti dovranno specificare nel PDP le modalità attraverso le quali intendono valutare i livelli di 

apprendimento nelle diverse discipline o ambiti di studio. Nello stesso tempo dovrà essere esclusa la valutazione degli aspetti che 

costituiscono il disturbo stesso (ad esempio negli allievi disgrafici o disortografici non sarà valutata la correttezza ortografica e 

sintattica in tutte le materie disciplinari ).   

Qui di seguito breve checklist esemplificativa:  

Le verifiche devono essere d ifferenziate sulla base della diagnosi  

I testi delle verifiche scritte devono essere scritte in formato digitale o presentato con materiale specifico, al PC, con so ftware specifici, ecc.  

Il testo della verifica deve essere letto dall’insegnante (preferibilmente a tutta la classe)  

I tempi possono essere più lunghi, o, preferibile, in alternativa, assegnazione di una minor quantità di compito da svolgere che consenta comunque 

di verificare se gli obbiettivi minimi sono stati appresi  

Verificare pochi argomenti  alla volta per non rendere troppo lunghe le verifiche  
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Non giudicare l’ordine, la calligrafia, gli errori ortografici (in assenza di idonei strumenti compensativi) 

Programmare le interrogazioni e in ogni caso preferire la prova orale a quella scritta  

Utili zzare prove strutturate a risposta chiusa o multipla, in particolar modo per le materie di studio  

Dare la possibilità di utilizzare mappe o altri mediatori didattici durante le interrogazioni e gli strumenti compensativi ad eguati  

Giudicare principalmente l o sviluppo dei pensieri e la loro coerenza, ovvero i contenuti aldilà della forma.  

La valutazione globale deve considerare il raggiungimento degli obiettivi minimi alla luce del percorso personalizzato e conc ordato nel PDP. Va 

valutato lõimpegno complessivo dello studente con DSA nella consapevolezza che la capacità attentiva, di memorizzazione e concentrazione sono 

compromesse in misure diverse a seconda della gravit¨ e della tipologia del Disturbo Specifico dõApprendimento.  
    

 8. Patto con la famiglia  

Il PDP, una volta redatto, deve essere consegnato alle famiglie , anche per consentire l’attivazione di indispensabili sinergie tra 

l’azione della scuola, l’azione della famiglia, l’azione dell’allievo. Tutti i protagonisti del processo devono potersi applicare al 

raggiungimento di obiettivi comuni e condivisi e secondo modalità integrate, evitando fraintendimenti, dispersione di forze, 

contraddittorietà, improvvisazione.   

Nella progettazione del PDP dovranno essere indicate le modalità di accordo tra i docenti e la famiglia. In particolare andranno 

considerati i seguenti elementi:   

¶ assegnazione dei compiti a casa e modalità su come vengono assegnati (con fotocopie, con nastri registrati, ...)   

¶ quantità di compiti assegnati (tenendo conto che i ragazzi con DSA sono lenti e fanno molta più fatica degli altri 

occorre selezionare gli aspetti fondamentali di ogni apprendimento)   

¶ scadenze con cui i compiti vengono assegnati, evitando sovrapposizioni e sovraccarichi.   

¶ modalità di esecuzione e presentazione c on cui il lavoro scolastico a casa può essere realizzato (uso di strumenti 

informatici, presentazioni di contenuti appresi con mappe, powerpoint …)   

 Perché le famiglie acquisiscano fiducia nel ruolo della scuola, è di importanza fondamentale, costruire c on essa legami significativi, 

comunicando ai genitori i progressi (anche minimi) rilevabili solo in un continuo monitoraggio del processo di apprendimento di ogni 

studente.   

Il PDP deve avvalersi quindi della partecipazione diretta della famiglia e dell’allievo, ovviamente in età adeguata, per consentirgli di 

sviluppare piena consapevolezza delle proprie peculiari modalità di “funzionamento” , per renderlo parte attiva nel processo di 

apprendimento , per dargli la percezione di possedere la capacità di pot er raggiungere un obiettivo ed essere in grado di svolgere 

un compito.   

È inoltre di notevole supporto psicologico per le famiglie far comprendere che, per i ragazzi con DSA, è possibile costruire un 

progetto scolastico e di vita di successo (ad esempio l a possibilità di continuare gli studi universitari, d’intraprendere un percorso 

lavorativo gratificante, nonostante le difficoltà )    

     

 

9. Perché viene redatto?  

 

 

Nella normativa vigente relativa alle modalità di svolgimento degli esami di stato si fa s pecifico riferimento alla 

segnalazione diagnostica, alla adozione di strumenti compensativi e dispensativi utilizzati nel corso dell’anno, alla 

valutazione e verifica degli apprendimenti tenendo conto delle specifiche situazioni soggettive, ecc.   

A tale s copo si citano alcuni passi della normativa:   

- OM n° 30 del 10/03/2008 " Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli Esami di 

Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle scuole statali e non st atali. Anno 

scolastico 2007/2008".   

- CM n°54 del 26 maggio 2008 òEsami di stato Secondaria di Primo Grado anno scolastico 2007/2008 -  prova 

scritta a carattere nazionaleó CANDIDATI CON DIFFICOLTA' SPECIFICHE DI APPRENDIMENTO : òI candidati 

con diagnosi specifica di dislessia o di altri disturbi specifici di apprendimento sosterranno la prova nazionale con 

lõausilio degli strumenti compensativi utilizzati durante lõanno. Per lo svolgimento della prova ¯ previsto un tempo 

aggiuntivo stabilito dalla commissione. ó   
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- Decreto del Presidente della Repubblica n° 122 del 22 giugno 2009 ,Art. 10 – Valutazione degli alunni con 

difficoltà specifica di apprendimento (DSA ): òPer gli alunni con difficolt¨ specifiche di apprendimento (DSA) 

adeguatamente certificate, la valuta zione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di 

esame conclusivo dei cicli, devono tener conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni. A tali fini, nello 

svolgimento dellõattivit¨ didattica e delle prove dõesame, sono adottati, nellõambito delle risorse finanziarie disponibili 

a legislazione vigente, gli strumenti metodologico -didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. Nel diploma 

finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della 

differenziazione delle proveó.   

Pertanto la stesura del PDP per gli alunni DSA, oltre ad essere un atto dovuto perché presente nella 

normativa, sul piano pratico la sua redazione e monitoraggio nel tempo rappresenta un documento vincolante 

nell’ambito degli esami di stato e di passaggio per l’applicazione delle deroghe compensative e dispensative 

previste.  

- C.M. n. 8 del 6 marzo 2013, PROT. 651, “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni      educativi speciali e 

organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. Indicazioni      operative  

- C.M. DEL 22 /11/ 2013. Prot. n. 2563 Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali: 

indicazioni e chiarimenti relativamente all’applicazione della Direttiva 27.12.2012 “Strumenti di intervento per alunni 

con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione” e della successiva anche sulla base delle 

richieste pervenute dalle scuole e delle esigenze rappresentate dal personale doce nte e dai dirigenti scolastici.  
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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

Anno Scolastico ………………  

  

Scuola secondaria…………………………………………………………….  

  

Indirizzo di studio……………………………………………………………..  

  

Classe………..                                                 Sezione………….  

  

Referente DSA o coordinatore di classe………………………………………  

  

1. DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO  

 

Cognome e nome    

Data e luogo di nascita    

  

Diagnosi specialistica *1  

  

  

Redatta da  ……………  presso …...................................... in data  …………………….  

  

Specialista/i di riferimento : ………………….  

  

Eventuali raccordi fra specialisti ed insegnanti  

…………………………………………………………… 

Informazioni dalla famiglia   

 

  

  

  

 Caratteristiche percorso  

didattico pregresso*2  

  

Altre osservazioni*3  

  

  

  

NOTE  

1. Informa zioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista.  

2. Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti.  

3. Rilevazione delle specifiche difficolt¨ che lõalunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o do forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.   

 

  

2. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI  

  

  

  

  

LETTURA    
 (velocità, correttezza, 

comprensione)  

  

diagnosi  osservazione  

    

   

SCRITTURA   
(tipologia di errori,  grafia, 

produzione testi:ideazione, 

stesura,revisione)  

  

  

diagnosi  osservazione  

    

  

 CALCOLO    
(accuratezza e velocità nel 

diagnosi  osservazione  
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calcolo a mente e scritto)  

  

  

  

ALTRI  

DISTURBI  

ASSOCIATI    

diagnosi  osservazione  

  

   

  

   

Note  
1. Informazioni da diagnosi specialistica  

2. Osservazione libera e sistematica (tempo impiegato in relazione alla media della classe nella esecuzione dei compiti,...).   

3. Livelli di competenza nella lett ura e scrittura  

4. Comprensione di tipologie di testi (comprensione letterale, inferenziale, costruttiva, interpretativa, analitica, valutativa)   

5. Competenza linguistica (sintattica, grammaticale, lessicale, ortografica)  

6. Capacità di comprensione e produzione  dei numeri, capacità di incolonnarli correttamente, abilità di ragionamento aritmetico, assimilazione e automatizzazione dei fatti numerici  

  

  

  

3. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI  

Ä  Collaborazione e partecipazione1  

Ä Relazionalità con compagni/adulti 2  

Ä Frequenza scolastica   

Ä Accettazione e rispetto delle regole  

Ä Motivazione al lavoro scolastico   

Ä Capacità organizzative 3  

Ä Rispetto degli impegni e delle responsabilità  

Ä Consapevolezza delle proprie difficoltà 4  

Ä Senso di autoefficacia 5   

Ä Autovalutazione d elle proprie abilità  e potenzialità nelle diverse discipline  

  

Note  
1. Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico,é.  

2. Sa relazionarsi, interagire,é.  

3. Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro,é.  

4. Parla delle sue difficolt¨, le accetta, elude il problema é  

5. Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di im parare   

  

4. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO  

  

Capacità di memorizzare procedure operative nelle 
discipline tecnicopratiche   (formule, strutture 

grammaticali, regole che  

governano la linguaé)  

  

Capacità di immagazzinare e recuperare  le 

informazioni ( date, definizioni, t ermini specifici 

delle discipline,é.)  

  

Capacità di organizzare le  informazioni   
(integrazione di più informazioni ed elaborazione 

di  concetti)  

  

  

Note  

Informazioni ricavabili da:   

1. diagnosi/incontri con specialisti  

2. rilevazioni effettuate dagli ins egnanti  
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 5.  STRATEGIE UTILIZZATE  DALL’ALUNNO NELLO STUDIO   

  

Ä Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole –chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi.)  

Ä Modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico,…)  

Ä Modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto,…)  

Ä Riscrittura di testi con modalità grafica diversa  

Ä Usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature,…)  

  

   Nota    
Informazioni ricavabili da os servazioni effettuate dagli insegnanti   

  

  

6. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO  

 Strumenti informatici (libro digitale,programmi per realizzare grafici,…)  

Ä Fotocopie adattate  

Ä Utilizzo del  PC per scrivere  

Ä Registrazioni  

Ä Testi con immagini  

Ä Altro  

  

                Nota    
Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti   

  

  

7. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI  MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI  

PIANI DI STUDIO  

(disciplina o ambito disciplinare): ……………………………………………………………  

…………………………………………………………………...............................…………  

…………………………………………………………………………………………………  

…………………………………………………………………………………………………  

  (disciplina o ambito disciplinare):……………………………………………………………  

…………………………………………………………………………………........................  

.......……………………………………………………………………………………………  

………..………………………………………………………………………………………  

(disciplina o ambito disciplinare):……………………………………………………………  

…………………………………………………………………………………........................  

........……………………………………………………………………………………………  

…………..……………………………………………………………………………………  

(disciplina o ambito disciplinare):…………………………………………………………….  

…………………………………………………………………………………........................  

.......……………………………………………………………………………………………  

…………..…………………………………………………………………………………….  

  

(disciplina o ambito disciplinare) :……………………………………………………………  

…………………………………………………………………………………........................  

…………………………………………………………………………………………………  

……………………………………………………………………………………………….  

 (disciplina o ambito disciplinare):……………………………………………………………  

………………………………………………………………………………….......................  

…………………………………………………………………………………………………  

…………………………………………………………………………………………………  

 (disciplina o ambito disciplinare):……………………………………………………………  

………………………………………………………………………………….......................  

…………………………………………………………………………………………………  
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…………………………………………………………………………………………………  

(disciplina o ambito disciplinare):…………………………………………………………  

…………………………………………………………………………………........................  

…………………………………………………………………………………………………  

…………………………………………………………………………………………………   

Note  

Dopo aver analizzato gli obiettivi disciplinari previsti per ogni ambito  dalle Indicazioni Nazionali 2007 ; dalle Indicazion i Nazionali per le scuole secondarie di secondo grado e il  Curricolo di scuola 

elaborato allõinterno del P.O.F , previsto dal  DPR 275/99 Regolamento autonomia art.8, ogni Istituzione Scolastica  è chiamata a realizzare percorsi f ormativi sempre più rispondenti alle 

inclinazioni personali dello studente e a individuare le conoscenze non essenziali per il rag giungimento delle competenze imprescindibili  

   

8. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE   

Ä  Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.  

Ä Predisporre azioni di  tutoraggio.  

Ä Sostenere e promuovere un approccio strateg ico nello studio utilizzando  mediatori  didattici  facilitanti 

l’apprendimento  (immagini, mappe …).  

Ä Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)  

Ä Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle g ià acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento 

di studio.  

Ä Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.  

Ä Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”  

Ä Offrire anticipatamente schemi grafici rel ativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella 

discriminazione delle informazioni essenziali.   

Ä Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo stesso  tempo  il 

dialogo, la riflessione su quello che si fa”;  

Ä Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.  

Ä Altro…………………………………………………………………………………… 

 

  

9. ATTIVITA’  PROGRAMMATE  

Ä Attività di recupero  

Ä Attività di consolidamento e/o di potenziamento  

Ä Attività di laboratorio  

Ä Attività di classi ap  Attività all’esterno dell’ambiente scolastico  

Ä Attività di carattere culturale, formativo, socializzante   

  

  

10. MISURE DISPENSATIVE  

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:  

Ä dalla lettura ad alta voce;  

Ä dal prendere appunti;  

Ä dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per gli alunni senza 

DSA);  

Ä dal copiare dalla lavagna;  

Ä dalla dettatura di testi/o appunti;  

Ä da un eccesivo carico di compiti a casa  

Ä dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati;  

Ä dallo studio mnemonico di formule, tabelle; definizioni   

Ä altro ( es.: sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconico)  

  

11.  STRUMENTI COMPENSATIVI  

Ä L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi:  

Ä libri digitali   
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Ä tabelle, formulari, procedure specifiche , sintesi, schemi e mappe   

Ä calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante  

Ä computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner  

Ä risorse  audio (registrazioni,  sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, …)   

Ä software didattici free  

Ä computer con sintetizzatore vocale  

Ä vocabolario multimediale  

  

N.B. - Si ricorda che  le strutture grafiche (tipo diagrammi e/o mappe) possono servire ai raga zzi con DSA per trasporre e organizzare le loro conoscenze.    

  

 12. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE  
                        (N.B. validi anche in sede di esame)  

 Si concordano:  

Ä verifiche orali programmate     

Ä compensazione con prove orali di compiti scritti   

Ä uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali   (mappe mentali, mappe cognitive..)  

Ä valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali  

elaborazioni personali, piutt osto che alla correttezza formale  

Ä prove informatizzate  

Ä valutazione dei progressi in itinere    

  

  

  

13. PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO  

Si concordano:  

Ä riduzione del carico di studio individuale  a casa,  

Ä l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro.  

Ä le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline chi segue l’alunno nello studio   

Ä gli strumenti compensativi utilizzati a casa  (audio: registrazioni, audiolibri ,…) strumenti informatici 

(videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, calcolatrice o computer con fogli di calcolo,…. )  

Ä le verifiche sia orali che scritte. Le verifiche orali dovranno essere privilegiate.  

  

N.B.  

 Il patto con la famiglia  e con lõalunno deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo (a tal 

fine sono molto utili i rilevamenti oggettivi dei progressi in itinere).  
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14.  SUGGERIMENTI OPERATIVI PER L’ULTIMO ANNO DI CORSO  

In attesa delle disposizioni in merito allo svolgimento degli esami conclusivi  del primo e secondo ciclo di istruzione da parte degli 

alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA)  si deve tener conto della  normativa relativa a “ Istruzioni e modalità 

organizzative e operative per lo svolgimento degli esami di stato”:   

  Art.6 documento del consiglio di classe del 15 maggio   

c.1. I consigli di classe dell'ultimo anno di corso elaborano, entr o il 15 maggio, per la commissione d'esame, un apposito documento 

relativo all'azione educativa e didattica realizzata nell'ultimo anno di corso.  

c.2 . Tale documento indica i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i crit eri, gli strumenti di 

valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che i consigli di classe ritengano significativo ai  fini dello 

svolgimento degli esami.  

Art.12.7  La Commissione terrà in debita considerazione le specifiche si tuazioni soggettive, relative ai candidati affetti 

da dislessia, sia in sede di predisposizione della terza prova scritta, che in sede di valutazione delle altre due prove scri tte, 

prevedendo anche la possibilità di riservare alle stesse tempi più lunghi d i quelli ordinari. Al candidato sarà consentita la 

utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici nel caso in cui siano stati impiegati per le verifiche in corso dõanno.  

Regolamento Valutazione  CdM del 13 marzo 2009 - Schema di regolamento concernente “Coordinamento delle norme vigenti per 

la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.L. n°137 del 1/0 9/2008, 

convertito con modificazioni dalla L. n° 169 del 30/10/2008” art. 10  

Art. 10 Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA)  

1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica 

degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di e same conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche 

situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dellõattivit¨ didattica e delle prove dõesame, sono adottati gli 

strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.   

2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della 

differenziazione delle prove.   

  

Docenti del Consiglio di Classe                                          Dirigente Scolastico         

  
_____________________________                       ______________________________  

____________________________________                                               

____________________________________                                             

 ________ ____________________________  

____________________________________  

____________________________________   

                             
 Genitori                                                                   Studente  

 _____________________________                                   ________________________  

 _____________________________           Tecnico competente (se ha partecipato)   

…………..…...., data…………..………..      

 ___________________________________  

 

 

  

  

 

  

 

  

AL  DIRIGENTE SCOLASTICO   

   ……………………………………  

Istituto……………………………………………………  

Città…………………………………………………….   

P.c.  Al Referente dislessia……………………………………… 

                                                                          Al Doc.coordinatore del Consiglio di cl…………../ sez……………  

   …………………………………..  

  

Oggetto:  Richiesta di  Percorso Personalizzato per lo studente….   
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Á Vista la Legge 170/2010 òNuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolasticoó (G.U. n.244 del 18/10/2010)   

Viste le precedenti leggi, circola ri e note ministeriali:  

Á DPR 1999 N°275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche , all’art.4 Autonomia didattica  

Á Legge 53/2003 (riforma Moratti)  

Á Circ.prot. n. 4099/A/4 del  5/10/2004  

Á Circ. prot n. 26/A 4 del 5/1/20 05  

Á Circ. prot.  n° 4798/ A4a del 27/7/2005  

Á Indicazioni per il Curriculo, 2007  

Á Circ. prot. n. 4674 del 10/05/2007  

Á Legge 169/2008 conversione DL 137/08 Art. 3 comma 5   

Á DPR  122/2009 art. 10  

  

           Noi sottoscritti……..………………………………………….., a seguito della presentazione della diagnosi di Disturbo Specifico 

dell’Apprendimento di nostro figlio/a …………….iscritto/a  alla classe …………sez…  di codesto Istituto, protocollata in data………, 

chiediamo che sia redatto, per l’anno scolastico in corso, dai docenti/ Consiglio di Classe, un Percorso Personalizzato *, in cui siano 

indicati gli strumenti compensativi, le misure  dispensative, le strategie  didattiche/metodologiche  di supporto, le forme d i 

verifica e di valutazione adeguate alle sue necessità formative, da  applicare per favorire il successo scolastico di nostro figlio.  

   Chiediamo che tutti gli organi scolastici dell’Istituto pongano la massima attenzione su una delle novità normative più 

rilevanti contenute nella legge n. 170 dell’8.10.2010: l’esplicito riconoscimento, contenuto nell’art. 5, 1° comma, di un vero e proprio 

diritto degli studenti con diagnosi di DSA, a fruire di appositi provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica 

nel corso dei cicli di istruzione e formazione e negl i studi universitari.  

           Consapevoli dell’importanza di un rapporto collaborativo scuola - famiglia per il superamento delle difficoltà scolastiche 

legate ai D.S.A., siamo a disposizione, anche nella fase preparatoria del documento, per momenti d’incontro e di dialogo tra 

docenti, famiglia e specialisti nel rispetto dei reciproci ruoli e competenze.   

          Chiediamo sin d’ora che ci sia consegnata copia del percorso personalizzato che sarà approvato e dichiariamo la disponibilità 

a rapportarci  con i docenti tutte le volte che sarà necessario.  

          Ringraziando per l’attenzione,  porgiamo distinti saluti.   

                   

 


